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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

● DECRETO LEGISLATIVO del 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e 

certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, 

commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107) 

● ORDINANZA MINISTERIALE n. 45 del 09-03-2023 recante indicazioni per “Esame di 

Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2022/2023”;   

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
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2. PRESENTAZIONE DELL’INDIRIZZO E DELLA CLASSE 
 

2.1 Profilo di indirizzo 
 
Quadro orario settimanale (classe con potenziamento informatico) 
 

Anno di corso Terzo Quarto Quinto 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua e letteratura inglese 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Filosofia 2 2 2 

Matematica 4 4 4 

Fisica 3 3 3 

Scienze naturali 5 5 5 

Informatica 4 4 4 

Storia dell’Arte 2 2 2 

Scienze Motorie 2 2 2 

I.R.C o Materia alternativa 1 1 1 

Totale 32 32 32 

 
 

 

2.2 Profilo della classe  
La classe V SC delle Scienze Applicate è composta da 23 alunni, di cui 8 ragazze e 15 ragazzi. 
All’inizio del percorso di studio il gruppo classe era composto da 27 studenti. Nel corso degli anni 4 
alunni hanno fatto scelte diverse, trasferendosi verso altri istituti: in particolare 2 alunni nel corso del 
secondo anno e 2 alunni nel corso del quarto anno. Non ci sono stati ingressi di alunni provenienti 
da altri istituti. 
 
La V SC è una classe con potenziamento informatico che complessivamente si presenta come un 
insieme piuttosto eterogeneo di persone con differenti attitudini, motivazioni e personalità. Tali 
differenze spesso sono state un valore aggiunto in termini didattici e di apprendimento e hanno 
stimolato i docenti nella ricerca di metodologie didattiche diversificate; tuttavia, hanno fatto anche 
registrare disomogeneità e discontinuità nell’impegno e nella collaborazione da parte degli studenti. 
 
La classe presenta complessivamente un buon potenziale, in alcuni casi pienamente espresso, in 
altri casi solo parzialmente. Un ristretto numero di studenti ha raggiunto una preparazione culturale 
ampia e articolata grazie ad un impegno costante, spesso accompagnato da un approccio curioso 
e appassionato e da una capacità di rielaborazione personale dei contenuti. Un nutrito gruppo di 
studenti ha acquisito una preparazione di base adeguata nelle varie discipline. Solo pochi studenti, 
e in alcune discipline, hanno raggiunto gli obiettivi didattici in modo incerto e pertanto non hanno 
conseguito una completa autonomia nella gestione dello studio. 
 
Il comportamento è stato nel complesso rispettoso e corretto e ha permesso un buon livello di 
cooperazione e apprendimento, sia nelle attività curricolari che in quelle extra-curricolari. Il gruppo 
classe, dopo gli anni difficili della pandemia, ha ritrovato nell’ultima fase compattezza ed equilibrio, 
mostrando maturità e responsabilità, come, ad esempio, nel viaggio d’istruzione del quinto anno. 
 
Gli studenti hanno partecipato a numerosi progetti di ampliamento dell’offerta formativa e PCTO con 
un atteggiamento serio e propositivo e distinguendosi, in alcuni casi, per il livello di eccellenza 
raggiunto. Ad esempio, nel corso del secondo anno, con il secondo posto nazionale conseguito da 
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un team di 5 studenti alle Olimpiadi Problem Solving (categoria makers), e nel terzo anno con la 
realizzazione di un cruciverba multimediale nell’ambito del progetto dedicato a Dante Alighieri a 700 
anni dalla sua morte. 
 
Buono il livello complessivo di team working, spesso sollecitato anche in modalità multi-disciplinare, 
in particolare nell’ambito delle seguenti unità didattiche di apprendimento trasversali: 

• La robotica: applicazioni nel mondo reale e implicazioni etico-sociali (primo anno) 

• Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (quarto anno) 
 
Laddove se ne è verificata la necessità, il CdC ha prestato le necessarie personalizzazioni alle 
programmazioni didattiche, sempre in accordo con le famiglie degli studenti interessati. 

 

 

2.3 Composizione del Consiglio di Classe e quadro orario 
 

  
 

Materia di 
insegnamento 

 
 

Cognome e Nome dei 
docenti 

 
Ore 
settimanali 

Continuità nel 
triennio 

III IV V 

1 RELIGIONE Pica Gianfranco 1 SI SI SI 

2 ITALIANO Cipriani Mariella 4 SI SI SI 

3 INGLESE Piro Gabriella 3 SI SI SI 

4 STORIA Sabatino Paola 2 NO SI SI 

5 FILOSOFIA Sabatino Paola 2 NO SI SI 

6 MATEMATICA Galloppa Alice 4 SI SI SI 

7 FISICA Galloppa Alice 3 NO SI SI 

8 INFORMATICA Colitta Silverio 4 SI SI SI 

 9 SCIENZE Capparelli Francesca 5 NO NO SI 

10 DISEGNO e STORIA 
dell'ARTE 

Schiavone 
Alessandra 

2 SI SI SI 

11 SCIENZE MOTORIE Panico Ramona 2 NO NO SI 

12 EDUCAZIONE CIVICA Schiavone 
Alessandra, Sabatino 

Paola, Battista 
Maurizio 

1 NO NO SI 

 
Coordinatore della classe: Prof. Silverio Colitta. 

 

2.4 Tempi 
I tempi della programmazione sono stati articolati in un trimestre ed un pentamestre. 
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3. PERCORSO FORMATIVO 

3.1 Obiettivi educativi e disciplinari trasversali 
In relazione alla situazione delineata, il Consiglio di Classe ha approntato una serie di strumenti e 
metodologie atte alla realizzazione di alcuni obiettivi trasversali miranti a rendere omogenei i livelli 
culturali, di conoscenze, abilità e capacità, nel rispetto delle diversità relative sia alla situazione di 
partenza, sia alle caratteristiche individuali degli studenti. In particolare:  

● Capacità di confronto e collaborazione con gli adulti; 

● Collaborazione all'interno del gruppo classe; 

● Motivazione allo studio delle varie discipline; 

● Potenziamento delle metodologie di apprendimento;    

● Potenziamento delle capacità  di analisi, sintesi ed organizzazione delle informazioni; 

● Potenziamento delle capacità espressive orali e scritte; 

● Uso corretto di metodi e procedimenti di indagine; 

● Accrescimento dell'autonomia nello studio individuale; 

● Capacità di autovalutazione; 

● Responsabilità nella partecipazione alle attività proposte, in particolare rispetto alla didattica 

a distanza. 

 
Tali obiettivi sono stati raggiunti dagli studenti a diversi livelli, tenuto conto delle specificità di ogni 
ragazzo e di quanto indicato nel profilo della classe sopra delineato. 
Per quanto riguarda gli obiettivi disciplinari perseguiti e raggiunti, obiettivi che delineano il quadro 
delle conoscenze, capacità e competenze acquisite nei diversi ambiti, si rimanda alle relazioni finali 
dei singoli docenti. 

 

3.2 Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 
Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) sono state apportate modifiche alla 
disciplina dei percorsi di alternanza scuola lavoro che, sebbene ridotti nel monte ore complessivo 
(90 ore),  mantengono la valenza di strategia didattica da inserire nell’offerta formativa di tutti gli 
indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado come parte integrante dei percorsi di 
istruzione.  
 
In particolare il Consiglio di Classe nel Triennio ha curato la realizzazione delle attività di seguito 
descritte: 

 

 
TERZO ANNO 

Attività Breve descrizione N.   Studenti N.  
ore 

Big Data e 
Intelligenza 
Artificiale 

Percorso organizzato con IBM per la 
realizzazione di un chatbot e per l’analisi di 
Big Data con tecnologia IBM 

25 63  

Robotica e 
Automazione 

Percorso organizzato con l’Università Tor 
Vergata con l’obiettivo di fornire agli studenti 
strumenti di automazione e robotica 

8 33 

Chimica in 
cucina 

Percorso organizzato con l’Università Tor 
Vergata: analisi dei terreni e la chimica in 
cucina 

11 14 
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QUARTO ANNO 

Attività Breve descrizione N. 
Studen

ti 

N.  
ore 

Corso sicurezza  Corso di formazione sui concetti base relativi alla 
salute e alla tutela nei luoghi di lavoro 

23 4 

Progetto 
memoria 

Percorso organizzato con l’associazione Progetto 
Memoria sulla tematica dell’antisemitismo 

10 40 

IMUN Percorso organizzato con United Network e 
finalizzato alla simulazione di una seduta delle 
Nazioni Unite 

7 70 

MUNER NY Percorso MUNER New York organizzato con 
United Network e finalizzato  alla simulazione 
dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite  

8 70 

Arte dello 
spettacolo dal 

vivo 

Percorso organizzato con Visual Arts Department 
per l’allestimento di uno spettacolo professionale 
con la collaborazione e la partecipazione degli 
studenti 

1 45 

Corso Arbitro 
calcio 

Percorso organizzato con l’AIA (Associazione 
Italiana Arbitri) finalizzato al conseguimento della 
qualifica di Arbitro Effettivo 

2 20 

Coro L'attività ha previsto una fase di formazione con la 
realizzazione di laboratori di apprendimento in 
ambito corale in sede, e atelier di studio fuori sede, 
in collaborazione con altri cori nazionali. La 
seconda fase è stata di partecipazione attiva, 
finalizzata alla realizzazione di concerti in ambito 
scolastico, territoriale e nazionale. 

1 30 

Caritas - 
Percorsi di 

educazione al 
servizio 

Percorso organizzato in collaborazione con la 
Caritas di Roma e la Caritas di Frascati volto ad 
attività di carattere sociale e di volontariato attivo. 

2 50 

Orientamento 
Alma diploma 

Percorso per l’orientamento universitario 15 6 
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QUINTO ANNO 

Attività Breve descrizione N. 
Stude

nti 

N.  
ore 

IMUN Percorso organizzato con United Network e finalizzato 
alla simulazione di una seduta delle Nazioni Unite 

11 70 

MUNER NY Percorso MUNER New York organizzato con United 
Network e finalizzato  alla simulazione dell’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite  

1 70 

Arte dello 
spettacolo dal 

vivo 

Percorso organizzato con Visual Arts Department per 
l’allestimento di uno spettacolo professionale con la 
collaborazione e la partecipazione degli studenti 

1 20 

Coro L'attività ha previsto una fase di formazione con la 
realizzazione di laboratori di apprendimento in ambito 
corale in sede, e atelier di studio fuori sede, in 
collaborazione con altri cori nazionali. La seconda fase 
è stata di partecipazione attiva, finalizzata alla 
realizzazione di concerti in ambito scolastico, 
territoriale e nazionale. 

1 44 

Fashion Design Percorso organizzato con lo IED per l’introduzione al 
fashion design 

1 6 

Video Design Percorso organizzato con lo IED per la formazione 
nell’ambito del video design 

1 9 

 

 

3.3 Ampliamento dell’offerta formativa 
Nel corso del triennio sono state proposte agli studenti anche le seguenti attività di ampliamento 
dell’offerta formativa, a cui gli alunni hanno partecipato a volte come classe, altre individualmente: 

 

PROGETTO (breve descrizione) Durata N. 
Studenti 

Olimpiadi della Matematica: gara nazionale volta a 
promuovere il ragionamento logico matematico e le 
capacità di problem solving. 

Terzo, 
quarto, 
quinto 
anno 

7 

Olimpiadi della Fisica: gara nazionale volta a promuovere 
e diffondere lo studio della Fisica.  

quarto, 
quinto 
anno 

7 

Olimpiadi di Italiano: gara nazionale volta ad incentivare 
lo studio della lingua 

Terzo, 
quarto, 
quinto 
anno 

1 

Logica Informatica Tecnologia: Iniziative e competizioni 
relative allo sviluppo di competenze logiche o di 
progettazione (es. Olimpiadi di Problem Solving, 
Olimpiadi di Informatica, Olimpiadi di Robotica) 

terzo, 
quarto 
anno 

8 

ASCOP coro: attività musicale all’interno del coro del 
Liceo.  

terzo, 
quarto, 
quinto 
anno 

1 
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To debate: Attività legata al “Campionato italiano 
giovanile di debate” volto a migliorare le capacità di 
dibattito e presentazione delle proprie tesi. 

quarto 
anno 

23 

Dante, il percorso della memoria. Progetto per i 700 anni 
dalla morte di Dante Alighieri 

terzo 
anno 

19 

Giochi della chimica quinto 
anno 

2 

Realizzazione di una camera a nebbia per la 
visualizzazione di raggi cosmici 

quinto 
anno 

2 

Croce rossa primo soccorso quinto 
anno 

1 

Potenziamento Matematica e Fisica: Corso rivolto alle 
classi quinte volto al potenziamento delle materie di 
indirizzo e alla preparazione all’esame di Stato. 

quinto 
anno 

23 

Gruppo sportivo: progetto dedicato a competizioni e 
tornei sportivi  

quinto 
anno 

11 

 

3.4 Modulo Clil 
Guidati dal docente di FISICA gli alunni hanno sviluppato un modulo relativo alle Equazioni di 
Maxwell e Onde Elettromagnetiche in lingua inglese. Le finalità generali del percorso formativo ed i 
contenuti sono dettagliati nella relazione della docente.  

 

3.5 Educazione Civica 
La Legge 92/2019 ha introdotto l’Educazione Civica come disciplina curricolare, prevedendo un 
monte ore annuale minimo di 33 ore per ciascuna classe. 
Le Linee Guida (D.M. 35/2020) definiscono i nodi concettuali dell’insegnamento che riguardano tre 
macroaree specifiche: 

● Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà;  

● Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 

territorio;  

● Cittadinanza digitale 

Gli studenti hanno sviluppato tre moduli didattici articolati, della durata di 11 ore ciascuno. 
Sono state interessate le discipline Disegno e Storia dell’Arte, Storia e Filosofia, Materie giuridico-
economiche, che hanno svolto i seguenti moduli: 

 

 Titolo del 
modulo 

Contenuti Disciplina 
interessata 

Docente 

Modulo 1 
Controllo e 
gestione del 
territorio: 
l’urbanistica 

● Cos’è l’urbanistica? 
Obiettivi disciplinari e 
terminologia 

Disegno e 

Storia dell’Arte  

Alessandra 
Schiavone 
(coordinatrice) 



10 
Documento del Consiglio della classe V SC 

 
● Cenni di storia della città e 

dell’urbanistica dal mondo 
antico al Settecento.  

● La città industriale e la 
nascita dell'urbanistica 
moderna. Le 
trasformazioni urbane 
ottocentesche in Italia. Le 
utopie urbanistiche. 

● Urbanistica del Novecento; 
gli interventi urbanistici di 
epoca fascista in Italia. 

● I livelli di pianificazione 
urbanistica. 

● Cenni metodologici di 
ricerca storica sui tessuti 
urbani e sull'analisi 
urbanistica ed elementi di 
progettazione urbanistica  

Modulo 2 I diritti 

negati nelle 

borgate 

fasciste 

 

● Roma Capitale 

● Principali fasi della 
trasformazione urbana di 
Roma. Dal piano 
regolatore del 1883 al 
piano regolatore del 1931 

● Il ruolo dell’Istituto 
Autonomo Case Popolari 

● Le vicende edilizie della 
capitale durante il 
ventennio fascista 

● I.F.A.C.P e il 
Governatorato. Le borgate 
governatoriali 

● La gestione degli alberghi 
suburbani 

● Gli ”intensivi” 

● Le nuove borgate 
popolarissime  

● Vivere in borgata 

 

Storia e 
Filosofia 

Paola Sabatino 
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Modulo 3 L’educazion

e finanziaria 

e il diritto 

del lavoro 

 

● Il funzionamento 
dell’economia in generale 

● Moneta e prezzi 

● Reddito e pianificazione 

● Risparmio, investimento e 
credito 

● Il lavoro e i diritti del 
lavoratore  

Scienze 
giuridiche ed 
economiche 

Maurizio Battista 

 

3.6 Verifica e Valutazione 
Tutte le modalità di verifica e valutazione adottate dal CdC sono state condivise nei Dipartimenti 
Disciplinari e deliberate nel Collegio docenti. In coerenza con i criteri illustrati nel PTOF sono state 
elaborate le griglie valutative specifiche delle diverse discipline. 

 

 

3.7 Simulazioni Prove d’Esame 
 

La classe in data 15 maggio ha svolto la simulazione della prima prova d’esame di Italiano. 
 
La classe in data 9 maggio ha svolto la simulazione della seconda prova d’esame di 
Matematica. 
 
Si allegano in appendice esempi delle griglie di valutazione utilizzate per la correzione delle 
simulazioni delle prove scritte dell’Esame di Stato.  
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4. RELAZIONI E PROGRAMMI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 
Nelle relazioni di seguito riportate vengono dettagliati i seguenti contenuti: valutazione generale 

sull’andamento della classe, obiettivi raggiunti, metodologie didattiche, libri di testo adottati, numero 

e tipologia di verifiche, criteri di valutazione, programmi svolti. 
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4.1 Relazione finale di Italiano 

La classe 5 SC è costituita da 23 elementi, con netta prevalenza della componente maschile (15 

ragazzi) rispetto alla quota femminile (8 ragazze), che stanno insieme fin dalla prima Liceo, con 

continuità didattica quinquennale nella materia di Italiano. Si presenta come un insieme articolato, 

piuttosto eterogeneo, di persone differenti per attitudini, motivazioni e personalità. Nonostante essa 

non sia riuscita a creare quel senso di gruppo che accompagna spesso alunni che hanno condiviso 

un intero percorso scolastico, la classe ha sempre mantenuto un comportamento corretto e di 

rispetto reciproco. Anche con l’insegnante il rapporto è stato buono e il dialogo educativo-didattico 

si è arricchito ed è maturato progressivamente nel tempo. La partecipazione degli alunni è risultata 

attiva, tanto da far lamentare talvolta un eccesso di vivacità, dovuta alla collaborazione costruttiva 

di gruppi in cui la classe si è frazionata, soprattutto durante il periodo della didattica digitale integrata: 

da sottolineare, comunque, l’atteggiamento sempre rispettoso delle regole, delle persone e dei 

luoghi. La maggioranza degli alunni si è quasi sempre mostrata interessata e partecipe a tutte le 

attività formative o progettuali proposte. Accanto ad un ristretto numero di studenti che hanno 

perfezionato una preparazione culturale ampia e articolata, spesso accompagnata da una capacità 

di rielaborazione critica personale dei contenuti appresi, si colloca una discreta rappresentanza di 

alunni che hanno acquisito una formazione di base, adeguata nella disciplina. Solo pochi elementi 

hanno raggiunto gli obiettivi didattici in modo parziale o discontinuo e non hanno conseguito una 

completa autonomia nel metodo di lavoro. Il rendimento scolastico, in termini di profitto, si colloca 

su un livello mediamente discreto, e non mancano studenti particolarmente motivati che si sono 

distinti in maniera molto notevole, raggiungendo un’ottima preparazione complessiva. Per 

l’insegnamento della lingua e letteratura italiana sono stati seguiti criteri volti a formare negli alunni 

una coscienza critica e competenze tali da permettere di discernere, senza difficoltà, all’interno del 

panorama letterario moderno e contemporaneo, un indirizzo di pensiero, o una corrente relativi 

rispettivamente ad un autore e/o ad un periodo. Si è partiti, infatti, dal presupposto che lo studio della 

letteratura permetta di sviluppare un senso critico nello studente, avviandolo ad un’autentica 

sensibilizzazione ai valori culturali e al piacere della lettura. Nell’ampia scelta antologica eseguita, 

una priorità assoluta è stata riservata alla centralità del testo, la cui lettura e analisi diretta sono da 

considerarsi operazioni imprescindibili per una corretta comprensione e interpretazione del pensiero 

di un autore, a cui hanno fatto seguito anche visioni di trasposizioni teatrali e cinematografiche.  Gli 

alunni sono stati sollecitati a leggere integralmente testi narrativi, e, nel mese di febbraio, si è 

concluso un lavoro per gruppi sul romanzo del Neorealismo, con la condivisione, al resto della 

classe, di prodotti multimediali, con presentazioni realizzate in Powerpoint, Google Sites, Prezi. 

Molto materiale di approfondimento è stato condiviso su Classroom. Nelle verifiche sono stati 

considerati i seguenti criteri: 1) miglioramento rispetto ai prerequisiti iniziali; 2) impegno nel lavoro 

pomeridiano; 3) partecipazione e interventi durante la lezione; 4) recupero in itinere. Per le 

valutazioni dei compiti scritti, delle varie tipologie A, B, C, sono sempre state utilizzate le griglie a 

seguire, concordate per la disciplina in sede di Dipartimento, inserite nel Curricolo di Lettere, Nel 

primo periodo sono state somministrate per lo scritto due prove (tip. A e C), nel secondo periodo tre 

(tip. A, B, C). Le verifiche orali sono state una nel primo periodo, tre nel secondo. Libri di testo 

adottati: A. Terrile, P. Biglia, C. Terrile, Una grande esperienza di sé, Paravia, voll. 4, 5, 6. Dante, 

Divina Commedia, Paradiso. 
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4.2 Programma svolto di Italiano 

PRIMO MODULO: IL ROMANTICISMO 

UNITÀ 1. - Aspetti teorico-innovativi del Romanticismo italiano ed europeo e la polemica  
classico-romantica 

·         Madame de Staël 
 Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni 

·         G. Berchet 

  Dalla Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliuolo: “La poesia popolare” 

UNITÀ 2. -  A. MANZONI: la vita, la conversione, la concezione della storia e della letteratura 

 Dalla Lettre à M. Chauvet : il rapporto tra storia e invenzione poetica 

 Dalla Lettera sul Romanticismo: “L’utile, il vero, l’interessante” 

 Dagli Inni sacri: “La Pentecoste” 
 Dalle Odi: “Il cinque maggio” 
 Dall’Adelchi: Coro dell’Atto III 

 UNITÀ 3. - G. LEOPARDI: la vita, il pensiero, il “classicismo romantico” 

    Dal Discorso di un italiano intorno alla poesia romantica: “La sterminata 
operazione della fantasia di cui sono capaci, come gli antichi, i fanciulli” (in 
fotocopia)· 

    Dallo Zibaldone: 

 La teoria del piacere 

 La poetica del “vago e l’indefinito” 

 La teoria del suono 

 La teoria della visione e della “doppia visione” 

 La rimembranza 

·   Dai Canti: 

 L’Infinito 

 La sera del dì di festa 

 A Silvia  

 La quiete dopo la tempesta 

 Il sabato del villaggio 

 Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 

 La ginestra o il fiore del deserto (strofe I-III) 

·      Dalle Operette Morali: 

 Dialogo della Natura e di un Islandese 

 Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere 
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SECONDO MODULO: IL ROMANZO DELL’ OTTOCENTO 

Caratteristiche strutturali, cronotopo, temi, sistema dei personaggi, scelte linguistiche. Ripresa ed 
approfondimento  delle seguenti opere: 

UNITÀ 1.  -  Il Romanzo Storico: Manzoni, dal Fermo ai Promessi Sposi 

UNITÀ 2. -   Il Romanzo Verista: Verga, I Malavoglia 

  1° Approfondimento: Positivismo e La Scapigliatura (cenni) 

 2° Approfondimento: Il Naturalismo francese: l’opera di E. Zola 

 3° Approfondimento: L. Capuana “teorico” del Verismo: la recensione ai Malavoglia 

UNITÀ 3. - G. VERGA: la vita, i romanzi preveristi, la “svolta” verista, la tecnica  narrativa, 
la poetica dell’impersonalità e lo straniamento, il “ciclo dei vinti”, “l’ideale dell’ostrica” 

 Da Vita dei campi: Fantasticheria; Rosso Malpelo 

 Dai Malavoglia: Prefazione, Capitoli I, III, VI, IX 

TERZO MODULO: IL DECADENTISMO 

UNITÀ 1. - G. D’ANNUNZIO: la vita, la fase dell’Estetismo e sua crisi, i romanzi della “bontà”, 
il  superomismo, le Laudi, il panismo, la fase notturna 

 Da Il piacere: libro III, cap. III 

 Da Le vergini delle rocce: Il programma politico del superuomo 

 Da Alcyone: La sera fiesolana; La pioggia nel pineto 

 Dal Notturno:  La prosa “notturna” 

       Approfondimento: Il superuomo in D’Annunzio e Nietzsche 

UNITÀ 2. -  G. PASCOLI: la vita, la visione del mondo, la poetica simbolista, l’ideologia 
politica, i temi della poesia pascoliana, le soluzioni formali fonosimboliche 

  

 Da Myricae:  Lavandare; L’assiuolo; Temporale; Il lampo; Il tuono; X Agosto 

 Dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno; La mia sera 

         Da Il fanciullino: “Una poetica decadente”  

    Approfondimento:  Il Simbolismo francese: l’opera di C. Baudelaire 

QUARTO MODULO: IL ROMANZO DEL PRIMO NOVECENTO 

UNITÀ 1. -  I. SVEVO, la vita, la cultura mitteleuropea, le figure degli inetti: Alfonso, Emilio, 
Zeno, la coscienza e il nuovo impianto narrativo 

 Da Senilità, cap. I, “L’incontro tra Emilio e Angiolina” 

 Da La coscienza di Zeno: cap I, Prefazione; cap. III, “Il fumo”; cap. IV, “La morte del 
padre” 
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UNITÀ 2. -  L. PIRANDELLO: la vita, la visione del mondo, la poetica 
dell'umorismo, le novelle, i romanzi, cenni sul teatro (Sei personaggi in cerca 
d’autore) 

 Da L’umorismo “Un’arte che scompone il reale” 

 Dalle Novelle per un anno Il treno ha fischiato 

 Lettura integrale di un romanzo a scelta: Il fu Mattia Pascal o Uno, nessuno, 
centomila 

 1° Approfondimento: Lettura integrale a scelta: A. Camilleri, Biografia di un figlio 
cambiato o la novella pirandelliana La favola del figlio cambiato 

 2° Approfondimento: Visione e recensione del film La stranezza, regia di R. Andò 
(2022), sulla biografia di Pirandello e la genesi dei Sei personaggi in cerca 
d’autore 

 3° Approfondimento: Visione dello spettacolo teatrale al Quirino di Roma, Uno 
nessuno e centomila, regia A. Capodici (2023)  

QUINTO MODULO: LE AVANGUARDIE POETICHE dei primi del Novecento 

    UNITÀ 1. -   I CREPUSCOLARI: caratteri generali della poesia 

     UNITÀ 2. -   I FUTURISTI: F.T. MARINETTI, Il Manifesto del Futurismo, Il Manifesto tecnico, 
Bombardamento   

SESTO MODULO: LA POESIA TRA LE DUE GUERRE IN ITALIA 

     UNITÀ 1. - G. UNGARETTI, da L’ Allegria: Mattina, In memoria, Soldati, Fratelli, I fiumi 

     UNITÀ 2. - E. MONTALE, da Ossi di seppia: Non chiederci la parola, Meriggiare pallido e assorto 

 SETTIMO MODULO: IL ROMANZO DEL SECONDO DOPOGUERRA IN ITALIA 

 ·      Percorso sulla Resistenza e sul Neorealismo (lavori di gruppo su di un romanzo a scelta): 

                        E. Vittorini, vita, opere. Lettura integrale di Uomini e no 

                        C. Pavese, vita, opere. Lettura integrale di La casa in collina  

 I. Calvino, vita, opere. Lettura integrale di Il sentiero dei nidi di ragno 
  
 B. Fenoglio, vita, opere. Lettura integrale di Una questione privata 
  
 R. Viganò, vita, opere. Lettura integrale di L’Agnese va a morire 
 

OTTAVO MODULO: IL PARADISO DI DANTE:  Lettura, analisi, parafrasi e commento dei seguenti 
canti:  I, III, VI 
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4.3 Relazione finale di Inglese 

Ho seguito la classe per cinque anni. II gruppo eterogeneo composto da 23 alunni, di cui 15 maschi 

e 8 femmine, ha raggiunto nel complesso una preparazione buona tranne pochi elementi che 

riscontrano ancora qualche difficoltà nella produzione orale nella lingua Inglese. 

Durante l’anno in corso una buona parte degli alunni ha registrato un impegno ed un interesse non 

sempre costante. Gli allievi hanno, infatti,  risentito delle metodologie della didattica a distanza degli 

anni passati durante l’emergenza Covid. Nel biennio erano apparsi alunni volenterosi e curiosi. 

Qualche alunno, a dispetto di un clima poco motivato, ha mostrato sempre maggiore attenzione e 

responsabilità evidenziando un livello generale molto buono nell'apprendimento della lingua, della 

letteratura e civiltà Inglese in questi anni e soprattutto in questo ultimo anno scolastico. 

Alcuni alunni hanno evidenziato nel complesso un profitto al di sotto della loro capacità e hanno  

raggiunto un livello di preparazione nel complesso accettabile rispetto alla situazione di partenza e 

agli obiettivi prefissati. Questi ultimi poco motivati e poco costanti nell'impegno  hanno partecipato 

in modo frammentario al discorso didattico accumulando lacune nella conoscenza degli argomenti 

trattati. 

Si è mirato al raggiungimento degli obiettivi minimi nel rispetto della programmazione della disciplina 

che ha previsto d’intesa con il C. d. C. strategie didattiche inclusive e flessibili adattabili alle esigenze 

di tutti gli allievi. Si è mirato al recupero delle carenze in itinere e al consolidamento delle loro 

capacità di comprensione e produzione linguistica orale in lingua Inglese. 

In generale la classe ha rispettato le consegne e gli impegni presi. Gli alunni che hanno mostrato 

maggiori criticità nella prima parte dell’anno hanno migliorato l'applicazione e il loro livello generale 

è andato migliorando nel tempo. Grazie a interventi di recupero mirati questi ultimi hanno raggiunto 

una preparazione nel complesso accettabile. 

Le attività di recupero e di potenziamento sono state curate sistematicamente in itinere privilegiando 

interventi individualizzati, ma anche a piccoli gruppi. 

MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 

E’ stata privilegiata la lezione dialogata e la discussione collettiva in presenza. Si è privilegiata 

l’interrogazione concordata, concedendo un'organizzazione autonoma da parte degli studenti e 

prevedendo tempi più lunghi per facilitare gli apprendimenti di tutti. L’insegnante si è avvalsa di: 

lezione frontale, lezioni online, elaborazioni di mappe, schemi e powerpoint, problem-solving, 

reading, speaking, listening, writing, strumenti audiovisivi, uso del computer. Si è fatto ampio uso dei 

testi in adozione della classe, di audiovisivi, di materiale informatico, di fotocopie. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Indicazioni proposte dal Dipartimento di Lingua e letteratura Inglese; 2 elaborati scritti per il trimestre; 

2 elaborati scritti per il pentamestre (domande chiuse/aperte, analisi testuale, brevi commenti e 

prove semi-strutturate); 2 verifiche orali nei due suddetti periodi (capacità di esprimersi in maniera 

corretta, immediata e con pertinenza in L2. Nel secondo periodo ci si è concentrati su maggiori 

verifiche orali, privilegiando la lettura e la produzione orale. Per la valutazione dei compiti scritti e 

delle verifiche orali sono state utilizzate le griglie di valutazione approvate dal dipartimento di Inglese. 
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OSSERVAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI 

Il programma è stato svolto regolarmente in base ai criteri della programmazione del dipartimento 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

M Spiazzi, M Tavella, Performer Heritage.blu ed. Blu Zanichelli, ed Blu multimediale 2015 

David Baker Cambridge English First Result Oxford University press 2015 
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4.4 Programma svolto di Inglese 

The Romantic Age: Historical and social contest 

Romantic poetry 

John Keats "Ode on a Grecian Urn", " La Belle Dame sans Merci" 

  

The Victorian Age: Historical and social contest 

The Victorian compromise 

Victorian novel: Types of novels 

Charles Dickens Life and works, The plots of Dickens’s novels, Characters, A didactic aim, Style 

and reputation 

Hard Times: ‘Mr Gradgrind’, ‘Coketown’ 

Oscar Wilde Life and works 

The Portrait of Dorian Gray, extracts 'Dorian's Death', ‘The Painter’s Studio’ 

Narrative technique, Allegorical meaning, The rebel and the dandy, Art for Art’s sake 

Robert Browning Life and works 

"My Last Duchess" 

  

The AMERICAN Renaissance 

Walt Whitman Life and works 

Leaves of Grass A life-long poem, The prophet of democracy and individualism 

'I Hear America Singinging', 'Oh Captain my Captain' 

  

The Modern Age, The age of anxiety, New means of expression 

Modern poetry 

The War poets, Different attitudes to war 

Rupert Brooke, ‘The Soldier’ 

Wilfred Owen, 'Dulce et Decorum est' 
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Modern novel, The interior monologue 

James Joyce life and works, The rebellion against the church, A subjective perception of time, The 

impersonality of the artist 

Dubliners, a scelta due racconti 

The use of ‘epiphany’ 

A pervasive theme: paralysis 

Narrative technique 

‘Eveline' 

Ulysses, The mythical method, A revolutionary prose 

  

Virginia Woolf life and works, The Bloomsbury Group, Literary career, A Modernist novelist 

Mrs Dalloway  extracts 'Clarissa and Septimus' 

  

George Orwell life and works, First-hand experience, An influential voice of the 20th century, The 

artist’s development, Social themes 

1984, Big Brother is watching you', 'Room 101' 

Animal Farm, ‘Old Major’s speech’ 

‘A Hanging’ and/or ‘Shooting an elephant’ 

  

Ernest Hemingway Life and works 

Farewell to Arms, ' There is Nothing Worse than War' 

The Old Man and the Sea 

  

John Steinbek Life and works 

Of Mice and Men 

  

The Present Age 
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Samuel Beckett Life and works, Contemporary Drama: the Theatre of the Absurd 

Waiting for Godot, 

  

Tony Morisson Afro-American novelists, literary voices of women and minorities, racism and 

discrimination 

Beloved 

  

Jack Kerouac The Beat Generation 

On the Road 

  

Readings 

The Picture of Dorian Gray, Oscar Wilde (lettura facoltativa) 

'The Happy Prince' racconto di Oscar Wilde 

‘Eveline’, 

tre racconti a scelta scritti da James Joyce 

tre racconti a scelta scritti da Virginia Woolf 

'Shooting an Elephant', 'A Hanging' racconti di George Orwell 

Beloved, Tony Morisson 

On the Road, Jack Kerouac 

  

  

LIBRO DI TESTO 

Only Connect, New Directions, ed. Blu M. Spiazzi, M. Tavella, Zanichelli, 2015, Bologna 

First Result FCE, A.A.V.V. Oxford University Press 2015 
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4.5 Relazione finale di Storia e Filosofia 

Profilo della classe e livello complessivo di competenze raggiunto in relazione alla situazione 
di partenza e agli obiettivi prefissati 

La classe durante l’anno scolastico si è mostrata nel complesso non sempre partecipe durante le 
ore di lezione  e non sempre  disposta all’arricchimento personale e all’approfondimento dei 
contenuti proposti.  

Un esiguo gruppo di ragazzi, ha dimostrato un maggiore interesse per lo studio di entrambe le 
discipline, evidenziando senso del dovere e buona volontà, riuscendo, in alcuni casi, a migliorare 
decisamente le proprie competenze e raggiungendo un livello buono e  talvolta anche ottimo 

Un consistente gruppo di studenti, alcuni di loro fragili dal punto di vista scolastico, si è trovato in 
evidente difficoltà sia nella elaborazione della complessità delle strutture e dei processi di 
trasformazione del mondo passato in una dimensione diacronica, che nella capacità di rielaborare 
criticamente e logicamente i contenuti proposti di volta in volta. Si osserva che spesso è mancato 
negli studenti la piena volontà di collaborare con la Docente, nonostante i continui tentativi proposti 
di elaborare strategie volte a colmare le difficoltà e le fragilità evidenziate. 

 Le quattro ore settimanali su cui  si è stato strutturato l’orario e i molteplici impegni didattici  registrati  
durante l’anno scolastico non hanno facilitato l’opportunità di svolgere in modo continuativo e 
formativo il programma.  Il clima che gli studenti hanno instaurato con la Docente è sempre stato 
molto sereno, ma sotto il profilo didattico  non sempre collaborativo e costruttivo 

  

Profitto 

Gli alunni hanno mostrato interesse e partecipazione al dialogo educativo in maniera diversificata: 
alcuni singoli studenti, responsabili e culturalmente motivati, hanno evidenziato attenzione e 
sensibilità alla sollecitazione culturale, studiando in modo responsabile e costante, rielaborando i 
diversi contenuti e relazionandoli alla propria esperienza, pervenendo in tal modo a risultati buoni e 
talvolta ottimi. 

Un esiguo gruppo,  non propriamente continuo nell’impegno quotidiano, ha comunque migliorato le 
proprie competenze, preferendo un tipo di approccio allo studio didattico, finalizzato alla votazione 
e raggiungendo comunque livelli accettabili 

Per un altro gruppo permangono difficoltà espositive ed argomentative e il livello raggiunto si 
considera globalmente solo sufficiente. 

  

Mezzi 

Il libro di testo è risultato essere un supporto fondamentale solo  per le conoscenze di base: inoltre 
è stato sollecitato l'utilizzo di una pluralità di fonti per una visione più ricca e più diversificata, offrendo 
angolature diverse della medesima problematica. 

 

Valutazione 

Per le valutazioni si è fatto riferimento alla griglie dipartimentali. 
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4.6 Programma svolto di Storia 

La “Grande guerra” 

  

Le ragioni del conflitto, le guerre balcaniche e le crisi marocchine 

Cultura e politica del nazionalismo 

L’attentato di Sarajevo e le primi fasi della guerra 

L’ Italia tra interventismo e neutralismo                                                     

L’Italia in guerra; il patto di Londra 

Lo stallo del 15-16; la guerra di trincea                                

Dalla guerra europea alla guerra mondiale 

  

La rivoluzione comunista 

L’impero zarista alla vigilia della rivoluzione 

La rivoluzione di febbraio e la caduta dello zarismo 

Lenin, le “Tesi di Aprile”  

La crisi di luglio e la rivoluzione dell’ottobre 1917 

La “dittatura del proletariato” 

L’uscita dalla guerra della Russia: la pace di Brest-Litovsk e la conclusione del conflitto 

La guerra civile, il comunismo di guerra e la NEP 

La costruzione dell’Unione Sovietica 

Da Lenin a Stalin 

  

 La lunga crisi dell’Europa dopo la prima guerra mondiale 

  

La ricerca di un nuovo equilibrio: i 14 punti di Wilson, 

i trattati di pace di Versailles, Saint-Germain, Sévres,  Trianon, 

Le conseguenze sociali e politiche della Grande guerra 
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La Repubblica di Weimar 

La Costituzione di Weimar                                                  

L’annientamento della rivoluzione spartachista 

L’occupazione della Ruhr  

Gli accordi di Locarno e il piano Dawes 

  

Il caso italiano 

Il mito della “vittoria mutilata” e la questione di Fiume, il trattato di Rapallo 

La legge elettorale del 1919 e i risultati 

 Il “biennio rosso”  1919-20 

Mussolini e la nascita del Movimento dei fasci di combattimento 

Il “biennio nero” e l’ascesa al potere di Mussolini 

La crisi dello stato liberale e le elezioni del 1921  

La marcia su Roma e il primo governo Mussolini 

Il Gran consiglio del fascismo e le elezioni del 1924 

Il delitto Matteotti 

Le “leggi  fascistissime” e la costruzione del regime                                            

  

  

LA CRISI DEL 29 

  

Il crollo della Borsa 

Disoccupazione e perdita del potere d’acquisto 

La grande depressione 

La crisi nel resto del mondo 

Roosevelt e  il  New Deal 

Il ruolo attivo dello stato nell’economia 

Gli interventi del governo 

La teoria economica keynesiana 
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 L’ETÀ DEI TOTALITARISMI 

  

L’Italia fascista 

L’organizzazione del consenso 

La politica economica del regime 

Protezionismo e autarchia 

Il sistema corporativo 

La Chiesa e lo stato fascista 

La politica estera fascista 

Le leggi razziali 

  

La Germania nazista 

La Repubblica di Weimar e il nazionalsocialismo tedesco 

Hitler e il partito nazionalsocialista 

Gli anni 20 in Germania 

L’arresto di Hitler e le elezioni di Hindenburg 

L’ascesa di Hitler  al potere 1933 

La notte dei lunghi coltelli 

La nazificazione della Germania e il terzo Reich 

Le leggi di Norimberga 

La propaganda  nazista 

  

La dittatura staliniana 

I piani quinquennali e l’industrializzazione forzata 

  

La politica dei fronti popolari in Europa 

La guerra di Spagna  e l’antifascismo 

Tra antifascismo e anticomunismo: la Francia e la Gran Bretagna        
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LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

  

L’asse Roma-Berlino e la Conferenza di Monaco 

L’espansionismo nazista, l’annessione di Austria, Sudeti e Cecoslovacchia 

Il patto  Molotov-Ribbentrop e l’invasione della Polonia 

La “guerra lampo” e le vittorie tedesche 

Il collaborazionismo della Francia e la solitudine della Gran Bretagna 

L’attacco tedesco all’Unione Sovietica 

Il Giappone, gli Stati Uniti e la guerra nel Pacifico 

L’inizio della disfatta tedesca 

La mondializzazione del conflitto 

Il crollo della dittatura fascista in Italia 

Dal 25 luglio all’8 settembre 1943 

La controffensiva degli alleati 

L’Italia dal 43 al 45: governi Badoglio, Bonomi, Parri 

La Repubblica di Salò e la resistenza    

La sconfitta della Germania e del Giappone, la bomba atomica 

  

La Shoah, 

Dalla ghettizzazione alla formazione del sistema concentrazionario            

La soluzione finale 

Il processo di Norimberga 
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IL NUOVO ORDINE MONDIALE 

  

Gli accordi di Bretton Woods 

La conferenza di Parigi , i trattati di pace 

La spartizione della Germania: l’inizio della “guerra fredda” 

Il piano Marshall 

  

L’Italia repubblicana 

Dalla monarchia alla repubblicana 

I lavori della Costituente e  le elezioni del 48 

Il patto costituzionale e la lacerazione politica 

  

L’analisi degli avvenimenti storici è stata supportata anche da materiale video, tratto da Storia 
d’Italia, Istituto Luce, curata da: Valerio Castronovo, Renzo De Felice e Pietro Scoppola. Si riportano 
i titoli dei video trasmessi in classe: 

-        “La Vittoria mutilata” (Pietro Scoppola) 

-        “Reazione fascista e crisi dello stato liberale” (Pietro Scoppola) 

-        “La Chiesa e il fascismo” (Pietro Scoppola) 

-        “Il delitto Matteotti” (G. Sabbatucci) 

-        “Gli intellettuali e il fascismo” (Renzo de Felice) 

-        “La politica estera del Fascismo” (Renzo de Felice) 

-        “Dal 25 luglio all’8 settembre 1943” (Pietro Scoppola) 

-         “Trieste sotto 1943-1954” (Marino Maranzano) 

-        “Dalla Monarchia alla Repubblica” (Pietro Scoppola) 

   Storiografia  Approfondimenti relativi ai seguenti testi. 

Le interpretazioni del fascismo, Renzo. De Felice 

Una guerra civile, Saggio storico sulla moralità della Resistenza, Claudio Pavone 

Foibe,  Raoul Pupo  

 

Testo adottato: M.Fossati, G.Lupi, E. Zanette - Storia. Concetti e Connessioni – Ed. Pearson Vol. 3 
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4.7 Programma svolto di Filosofia 

L’IDEALISMO TEDESCO 

  

I fondamenti della dottrina dell’idealismo 

di Fichte: la “Dottrina della scienza” e i suoi tre principi 

Schelling e la filosofia dell’Assoluto come indifferenza 

di Spirito e Natura 

  

HEGEL 

I capisaldi del sistema : il rapporto finito-infinito 

                     il rapporto  ragione-realtà 

                     la funzione della filosofia ed il giustificazionismo 

La critica  alla dialettica di Fichte e Schelling 

La dialettica hegeliana 

Il sistema e le sue partizioni: Idea, Natura e Spirito 

La “Fenomenologia dello spirito” come preambolo al sistema, la sua struttura: 

                Coscienza, Autocoscienza, Ragione, Spirito       

                Autocoscienza: La dialettica tra signoria e servitù  (Cioffi, pp.199/207) 

                Stoicismo, scetticismo 

                La coscienza infelice  (Abbagnano, pp.199/202) 

La filosofia dello Spirito oggettivo: diritto, moralità, eticità 

Diritto astratto. 

Eticità: Famiglia, Società civile, Stato                           

Lo spirito assoluto 

  

Lo studio degli argomenti elencati è stato  integrato dalla visione di filmati contenuti in 

“Philosophia”, il cammino del pensiero, Hegel , Francesco Valentini 
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LA SINISTRA HEGELIANA E IL MARXISMO 

FEUERBACH 

La critica ad Hegel 

Rovesciamento dei rapporti di predicazione 

La critica alla religione 

Umanismo e filantropismo, L'uomo essere naturale e sociale (Abbagnano pp.332/333) 

  

MARX 

Critica del "misticismo logico" di Hegel 

La critica della civiltà moderna e del liberalismo                                                                 

La critica dell'economia  borghese, 

La concezione materialistica della storia; da Per la critica...  Struttura e sovrastruttura (Abbagnano 
pp.386/388) 

La dialettica della storia 

Il "Manifesto" del partito comunista, lotta di classe e critica dei falsi socialismi  

Merce, lavoro e plus-valore,  da Il Capitale,  Il plus-valore (Abbagnano, pp.391/392)  

                  Le contraddizioni del capitalismo 

                  Rivoluzione e  società socialista     

                                                          

  

LA CONTESTAZIONE DELL'HEGELISMO 

  

SCHOPENHAUER 

“Il mondo come volontà e rappresentazione” ,  Il mondo come volontà (Abbagnano pag.261) 

La rappresentazione come “Velo di Maya” 

La corporeità, via d'accesso alla cosa in sé 

Le manifestazioni della volontà di vivere;  La vita umana  tra dolore e noia (Abbagnano pag. 264 e 
265) 

Il pessimismo 
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Le vie di liberazione dal dolore:  arte , compassione, ascesi 

  

  

KIERKEGAARD 

Esistenza come possibilità , da Postilla  non scientifica, 

La verità del singolo: il rifiuto dell' hegelismo 

Gli stadi dell'esistenza  La vita estetica, Don Giovanni e il desiderio (Cioffi, pp.470/472) 

                                   La vita etica o il giudice Guglielmo 

                                   La vita religiosa 

Il concetto  dell'angoscia                           

Disperazione e fede, La comprensione dell’esistenza (Cioffi,pp.479/485) 

  

  

NIETZSCHE 

La nascita della tragedia   

L’arte, la storia e la vita dalla  II  Inattuale, Contro lo storicismo  

La morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche: il grande annuncio della Gaia scienza 

Il periodo di “Zarathustra”,   Il superuomo e la “fedeltà alla terra”(Cioffi,pp. 663/669) 

                                           L’eterno ritorno dell'uguale (Cioffi,pp. 672/678) 

                                          Le tre metamorfosi  (Cioffi, pp.679/681)   

La trasvalutazione dei valori ,   

Il nichilismo ed il suo superamento 

  

LA RIVOLUZIONE PSICANALITICA: FREUD 

La nascita della psicanalisi 

Lo studio dell’isteria 

Dall'ipnosi al dialogo terapeutico 

La formazione del metodo terapeutico 

L'inconscio e le vie d'accesso ad esso 
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L’interpretazione dei sogni 

La metapsicologia freudiana: dalla prima alla seconda topica 

La teoria della sessualità 

  

  

H. BERGSON 

Il tema del tempo 

Tempo della vita e tempo della scienza 

Lo slancio vitale 

  

  

  

  

  

Come supporto allo svolgimento del programma ci si è avvalsi di: Cioffi, Zanette, Il testo filosofico, 
B. Mondadori, vol. 3.1,  3.2 (antologia di testi) 

N.Abbagnano e G. Fornero, Protagonisti e testi della filosofia, Paravia, Vol.C1e C2 

Testo adottato: G.Reale e D.Antiseri, Il pensiero occidentale, Età contemporanea, Vol.3 
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4.8 Relazione finale di Matematica e Fisica 
LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI 
PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI. 
 
La situazione di partenza degli studenti si è rivelata poco omogenea, con preparazioni di base molto 
diverse in entrambe le discipline. 
Per quanto riguarda il livello raggiunto, si segnalano alcuni studenti che hanno dimostrato un 
interesse specifico per le discipline e che, anche grazie all'impegno profuso, hanno raggiunto 
pienamente gli obiettivi prefissati. In generale, pur rimanendo delle situazioni poco soddisfacenti, la 
maggior parte degli studenti conosce gli argomenti trattati nell'anno di corso ed ha acquisito le 
competenze previste dagli obiettivi indicati nella programmazione del dipartimento. 
 
IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO. 
 
Gli studenti hanno partecipato alle lezioni in modo generalmente positivo e si sono impegnati in 
modo soddisfacente anche se non sempre costante; l'atteggiamento, con alcune eccezioni, è stato 
collaborativo. La frequenza alla lezioni è stata regolare. 
 
ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE 
EMERSE NELLE VALUTAZIONI INTERMEDIE. 
 
Durante la pausa didattica sono state svolte attività di recupero per gli studenti con debito formativo 
e di consolidamento per tutta la classe. La prova di verifica del superamento del debito formativo del 
trimestre è stata effettuata per iscritto in orario antimeridiano ed i risultati sono stati comunicati alle 
famiglie tramite il registro elettronico. Per il recupero delle carenze emerse nelle valutazioni 
intermedie gli studenti sono stati invitati a usufruire dello sportello didattico: gli studenti che ne 
avessero avuto bisogno potevano in ogni caso chiedere chiarimenti alla docente nel corso delle 
normali ore di lezione. 
 
MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 
       
Lezione frontale e partecipata, didattica laboratoriale (per fisica). Durante le lezioni sono state svolte 
numerose esercitazioni e talvolta si è ricorso alla “flipped classroom”. 
 
MODULO CLIL 
        
Durante il pentamestre è stato svolto un modulo (“Maxwell's Equations and Electromagnetic Waves”) 
con il metodo CLIL. Gli argomenti trattati sono indicati in dettaglio nel programma allegato. Sono 
state svolte 7 ore di lezioni frontali e partecipate durante le quali sono stati affrontati anche esercizi 
numerici e domande a risposta singola (short answer questions). I materiali per lo studio sono stati 
pubblicati su classroom sotto forma di dispense riguardanti sia la parte teorica (con un glossario dei 
termini specifici della disciplina) che le esercitazioni: per queste ultime è stata predisposta una 
raccolta di esercizi e domande. La verifica degli apprendimenti è stata effettuata sia in forma scritta 
che orale. La verifica scritta, interamente in lingua inglese, è stata basata su esercizi e domande 
della tipologia affrontata nel corso delle lezioni. La verifica orale è stata inserita all'interno delle 
interrogazioni e prevedeva una breve conversazione in inglese con l'insegnante. 
       
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
        
I criteri di valutazione sono stati quelli fissati dal dipartimento disciplinare. Si è tenuto conto del livello 
di partenza, delle competenze raggiunte, dell'evoluzione del processo di apprendimento, del metodo 
di lavoro e, infine, dell'impegno e applicazione. 
Sono state preparate prove di recupero per gli studenti assenti il giorno della verifica scritta. 
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Le prove scritte sono state consegnate corrette alla classe generalmente entro una settimana dalla 
data di svolgimento della verifica. A ciascuna prova scritta è stata allegata la griglia di correzione del 
dipartimento. 
Per quanto riguarda la prova orale, il risultato è stato notificato immediatamente al termine della 
stessa. 

        
STRUMENTI DI VALUTAZIONE: COMPITI SCRITTI, ESERCITAZIONI E VERIFICHE ORALI 

Matematica 
 

  1˚ PERIODO 2˚ PERIODO 

COMPITI SCRITTI 2 2 + 1 (programmata) 

VERIFICHE ORALI (Numero 
medio per alunno) 

1 1 

 
Fisica 

 

  1˚ PERIODO 2˚ PERIODO 

COMPITI SCRITTI 2 2 

VERIFICHE ORALI (Numero 
medio per alunno) 

1 1 

 

LIBRI DI TESTO UTILIZZATI 
Matematica 

 

AUTORE TITOLO EDITORE 

Sasso MATEMATICA A COLORI (LA) EDIZIONE BLU VOL 5 
Ed. 2016 

Petrini 

 
Fisica 

 

AUTORE TITOLO EDITORE 

Amaldi L’AMALDI PER I LICEI SCIENTIFICI.BLU Induzione e 
onde elettromagnetiche. Relatività e quanti.Vol 3 

Zanichelli 
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4.9 Programma svolto di Matematica 
Funzioni reali di variabile reale e loro proprietà 
Funzioni elementari: funzioni polinomiali, razionali, irrazionali, goniometriche, logaritmiche, 
esponenziali, funzioni con valore assoluto. 
Proprietà delle funzioni: dominio, zeri e segno, funzioni iniettive, suriettive e biunivoche, funzioni 
crescenti, decrescenti, monotone, funzioni pari e dispari, funzioni periodiche. 
Funzione inversa. 
Funzioni composte. 

Limiti di funzione 
Limite finito per x che tende a x0. 
Limite infinito: asintoto verticale. 
Limite finito di una funzione all’infinito: asintoto orizzontale. 
Limite infinito di una funzione all’infinito. 
Limite per eccesso e per difetto, limite sinistro e limite destro, limiti fondamentali. 
Teorema del confronto (senza dimostrazione). 
 
Calcolo dei limiti e continuità delle funzioni 
Verifica dei limiti 
Operazioni sui limiti. 
Forme indeterminate. 
Limiti notevoli. 
Infinitesimi e infiniti: confronto tra infinitesimi e tra infiniti. 
Definizione di funzione continua. 
Teorema di Weierstrass, teorema di esistenza degli zeri, teorema dei valori intermedi (senza 
dimostrazione). Metodo di bisezione. 
Punti di discontinuità di una funzione (prima, seconda e terza specie) 
Ricerca degli asintoti di una funzione: asintoto verticale, orizzontale e obliquo. 
Grafico probabile. 
 
Le derivate 
Definizione di derivata e suo significato geometrico. 
Derivata delle funzioni elementari: derivata della funzione costante, identica, della funzione potenza, 
delle funzioni goniometriche, logaritmica, esponenziale. 
Regole di derivazione: derivata della somma, del prodotto, del reciproco, del quoziente. 
Derivata della funzione composta. 
Derivata della funzione inversa. 
Funzioni derivata prima e derivate successive. 
Retta tangente e retta normale. 
Punti di non derivabilità e loro classificazione. 
Applicazioni alla fisica (la velocità come derivata della posizione e l'accelerazione come derivata 
della velocità, l'intensità della corrente come derivata della carica). 
Differenziale di una funzione: significato geometrico del differenziale. 
 
Teoremi delle funzioni derivabili 
Teoremi di Rolle e di Lagrange e loro significato geometrico. 
Teorema di Cauchy (senza dimostrazione). 
Teorema di De L’Hôpital (senza dimostrazione) e sue applicazioni alle forme indeterminate. 
Studio dei punti di non derivabilità: punti angolosi, cuspidi, flessi a tangente verticale. 
 
Studio di funzioni 
Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima. 
Concavità e convessità di una curva, flessi e derivata seconda. 
Derivate successive. 
Problemi di ottimizzazione. 
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Grafico di una funzione e della sua derivata. 
 
L’integrale indefinito 
Funzioni primitive di una funzione data, proprietà dell’integrale indefinito. 
Integrali indefiniti immediati, integrali la cui primitiva è una funzione composta, Integrazione per 
sostituzione. 
Integrazione per parti. 
Integrazione delle funzioni razionali fratte dei seguenti tipi: 

● il numeratore è la derivata del denominatore; 
● il denominatore è di primo grado; 
● il denominatore è di secondo grado con discriminante positivo, nullo e negativo. 

 
L’integrale definito 
Area del trapezoide: somme integrali per eccesso e per difetto, integrale definito. 
Regola pratica per il calcolo dell'integrale definito (senza il teorema fondamentale del calcolo 
integrale). 
Calcolo di aree di domini piani. 
Calcolo del volume dei solidi di rotazione (intorno all'asse x e intorno all'asse y). 
Calcolo del volume di solidi con il metodo delle sezioni. 
Applicazione dell’integrale definito: valor medio di una funzione, lavoro di una forza variabile. 
Integrali impropri. 
Funzione integrale. 
 
Equazioni differenziali 
Equazioni differenziali del primo ordine (lineari e a variabili separabili). 
Problema di Cauchy 
Equazioni differenziali del secondo ordine omogenee. 
Applicazione delle equazioni differenziali ai problemi (anche di fisica). 
 
Distribuzioni di probabilità 
Variabili aleatorie discrete, media, varianza e deviazione standard. 
Distribuzioni Binomiale e di Poisson. 
Variabili aleatorie continue, distribuzione normale. 
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4.10 Programma svolto di Fisica 
Campo magnetico 
Fenomeni magnetici fondamentali. 
Il campo magnetico prodotto da un dipolo, da un filo rettilineo, da una spira (sull’asse) e da un 
solenoide. 
Calcolo del campo magnetico totale tramite il principio di sovrapposizione. 
Forza esercitata da un campo magnetico su un filo percorso da corrente, forza tra due fili percorsi 
da corrente, definizione di Ampere. 
Circuitazione e flusso del campo magnetico, confronto con le grandezze del campo elettrico, 
teorema di Gauss e teorema di Ampere per il campo magnetico. 
Forze agenti su una carica in movimento in un campo magnetico, separatore di velocità e 
spettrometro di massa. 
Forze agenti su una spira immersa in un campo magnetico, principio di funzionamento del motore 
elettrico. 
 
Induzione elettromagnetica 
Legge di Faraday-Neumann, legge di Lenz. 
Autoinduzione magnetica e coefficiente di autoinduzione. 
 
Circuiti in corrente alternata 
Corrente alternata, principio di funzionamento dell’alternatore. 
Valori efficaci. 
Richiami sui circuiti in corrente continua (circuito RC e RL). 
Circuiti puramente resistivi, puramente capacitivi e puramente induttivi, reattanza capacitiva ed 
induttiva. 
Grafici tensione-tempo, corrente-tempo, potenza-tempo. 
Circuito RLC, impedenza, sfasamento tensione-corrente con il metodo dei fasori, potenza. 
Trasformatore, distribuzione dell'energia elettrica. 
 
Maxwell's equations and electromagnetic waves (Modulo CLIL) 
Maxwell's equations, electromagnetic waves predicted and observed 
Magnetic field circulation and displacement current 
EM waves characteristics (frequency, wavelength, speed) 
Sound waves vs EM waves 
Hertz’s Observations 
Production of electromagnetic waves: antennas 
Receiving Electromagnetic Waves 
Relating E-Field and B-Field strengths 
The electromagnetic spectrum: radio waves, microwaves, infrared radiation, visible light, ultraviolet 
radiation, X-rays and gamma rays. 
Energy in electromagnetic waves, average intensity 
Practical applications of the electromagnetic waves: “Studying the crab nebula”. 
 
Relatività speciale 
Richiami sulle trasformazioni di Galileo. 
Postulati della relatività ristretta. 
L’esperimento di Michelson e Morley. 
L'orologio a luce e la dilatazione dei tempi; il fattore di Lorentz, la vita del muone, il paradosso dei 
gemelli. 
La contrazione delle lunghezze. 
Trasformazioni di Lorentz e loro applicazioni. 
Relatività della simultaneità; passato presente e futuro nella relatività einsteiniana. 
Lo spazio-tempo di Minkovski ed il cono di luce. 
L'invariante spazio-temporale, intervallo invariante di tipo tempo, luce, spazio. 
La composizione delle velocità. 
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Massa relativistica, la relazione massa-energia, energia totale e cinetica. 
 
Relatività generale 
La curvatura dello spazio-tempo e la deviazione della traiettoria della luce (osservazioni di 
Eddington). 
Red-shift gravitazionale e dilatazione gravitazionale dei tempi. 
Velocità di fuga e buchi neri, raggio di Schwarzschild e orizzonte degli eventi. 
La scoperta delle onde gravitazionali. 
 
Meccanica quantistica 
Lo spettro di emissione di un corpo nero. 
L'effetto fotoelettrico, il potenziale di arresto. 
L’effetto Compton 
Modello classico e quantistico della radiazione elettromagnetica. 
 
Esperienze di laboratorio 
Osservazione della deviazione della traiettoria degli elettroni operata da un campo magnetico. 
Applicazione dell’oscilloscopio alla visualizzazione di segnali in CA: sinusoide, onda quadra, dente 
di sega. 
Analisi di un circuito puramente resistivo in CA. 
Analisi di un circuito RC in CA e visualizzazione della carica/scarica del condensatore (tramite 
l’applicazione di un’ onda quadra). 
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4.11 Relazione finale di Informatica 
La 5SC, classe con potenziamento informatico, ha sempre dimostrato un alto interesse verso la 

materia, manifestando curiosità ed entusiasmo nei confronti dei nuovi argomenti che di volta in volta 

sono stati affrontati. Il livello raggiunto è stato in generale molto buono, in alcuni casi ottimo. 

La classe ha beneficiato della continuità didattica per l’intero corso di studi e ha mostrato un 

atteggiamento attivo e determinato, in alcuni casi appassionato. Alcuni studenti hanno ampliato 

autonomamente le proprie conoscenze e competenze al di là del programma di studio, andando ad 

esplorare argomenti e tecnologie di interesse. Ne è un esempio la realizzazione, nel corso del terzo 

anno, di un cruciverba multimediale nell’ambito del progetto a 700 anni dalla morte di Dante Alighieri. 

In molti casi l’impegno è stato costante, in altri casi è stato altalenante, ma mediamente sempre su 

buoni livelli. Il comportamento è stato nel complesso rispettoso e corretto e ha permesso un buon 

livello di cooperazione e apprendimento. 

Da un punto di vista didattico si è cercato il più possibile di coinvolgere attivamente gli studenti in 

attività pratiche e collaborative, coniugando gli aspetti teorici con quelli realizzativi tipici della materia 

e adottando un approccio di tipo learning-by-doing. Nel corso delle lezioni in aula si è privilegiata il 

più possibile la lezione interattiva, stimolando il brainstorming e la partecipazione attiva dell’intera 

classe. Nelle esercitazioni in laboratorio si è cercato di sviluppare il pensiero computazionale e le 

competenze di programmazione con i diversi linguaggi.  

E’ stata stimolata la capacità di lavorare in team attraverso lavori di gruppo attivati sia nell’ambito di 

specifiche unità didattiche di apprendimento per lo sviluppo di competenze trasversali (nel primo 

biennio) che di attività prettamente informatiche. 

Il livello di curiosità e di preparazione espresso dalla classe ha permesso, in alcuni casi, la trattazione 

di contenuti avanzati, soprattutto nel corso dell’ultimo anno. 

Per quanto attiene ai criteri di valutazione adottati, si è fatto riferimento a quanto stabilito nelle griglie 

di valutazione dipartimentali e si sono valutate le conoscenze e le competenze acquisite in linea con 

gli obiettivi di apprendimento stabiliti nella programmazione didattica. Si sono valutate pertanto le 

capacità di analisi, sintesi e deduzione e la chiarezza espositiva. La valutazione finale ha tenuto 

inoltre conto del grado di autonomia raggiunto, del livello di partecipazione e collaborazione, dei 

progressi riscontrati e del livello di impegno profuso in relazione alle proprie potenzialità. 

Sono state svolte moltissime esercitazioni e verifiche formative. Inoltre sono state svolte 

complessivamente sei verifiche sommative, tre per periodo. La natura delle prove ha riguardato 

principalmente la verifica delle competenze di programmazione informatica. 

Ad integrazione del libro di testo sono stati forniti molti materiali didattici aggiuntivi elaborati dal 

docente. 

 Libro di testo adottato: Progettare e programmare, vol. 3. Autore: F. Tibone (Zanichelli) 
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4.12 Programma svolto di Informatica 
 

Il linguaggio Python 

Le basi del linguaggio e le finalità 

Le regole sintattiche 

Le strutture di controllo 

Le stringhe 

Le liste 

Lo slicing 

La list-comprehension 

Le funzioni 

Funzioni con numero variabile di parametri 

  

Le librerie per il Machine Learning 

La libreria numpy 

Gestione e manipolazione di vettori con numpy 

Array a più dimensioni 

Arange, shape, reshape 

Concatenazione e split di array 

Varianza e deviazione standard 

 

La libreria pandas 

I dataframe 

I metodi describe() e info() 

Manipolazione e pulizia dei dataframe: 

• rimozione/sostituzione di celle vuote 

• correzione di dati incongruenti 

• individuazione e rimozione di duplicati 

• selezione di righe 

• aggregazione dati con group by 
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La libreria matplotlib 

Creazione di grafici con matplotlib 

Configurazione grafici (markers, linestyles, colors, labels, titles) 

Grafici con subplot 

Scatter, grafici a barre, torte 

Grafici di funzioni 

  

Il Machine Learning 

Il machine learning e l’intelligenza artificiale 

Categorizzazione degli algoritmi di Machine Learning 

Algoritmi supervisionati e non supervisionati, regressione e classificazione 

Implementazione della regressione lineare semplice con scipy 

Implementazione della regressione lineare multipla con sklearn 

Implementazione della regressione polinomiale con i metodi polyfit e poly1d di numpy 

Train & Test 

Il concetto di overfitting 

Coefficienti di correlazione 

Matrici delle correlazioni 

Matrice degli scatter e heatmap con seaborn 

Le reti neurali 

Strati di input, di output e strati nascosti 

Il concetto di epoca 

Grafico dell’accuratezza per la definizione del modello 

Implementazione di reti neurali con il Multi Layer Perceptron di sklearn: 

• Riconoscimento iris 

• Riconoscimento numeri scritti a mano (dataset MNIST) 

• Riconoscimento immagini (articoli abbigliamento e accessori da dataset MNIST) 

  

Esempi di applicazione degli algoritmi di machine learning nel mondo reale (recommendation 

systems, intelligenza artificiale e Dante, riconoscimento di immagini in movimento, taxi a guida 

autonoma) 

  

  

 



41 
Documento del Consiglio della classe V SC 

Realizzazione di applicazioni a carattere scientifico 

Il calcolo numerico: concetti e finalità 

Algoritmo per il calcolo delle radici con il metodo di Bisezione 

Implementazione del metodo di Bisezione in javascript 

Algoritmo per il calcolo delle radici con il metodo di Newton 

Implementazione del metodo di Newton in javascript 

 

Le reti 

Richiami del linguaggio C: array, funzioni, puntatori, liste 

Il modello ISO-OSI e la suite TCP/IP 

Programmazione in rete con le socket 

Implementazione di una semplice applicazione client / server per l’invio e ricezione di dati con 

protocollo tcp 
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4.13 Relazione finale di Scienze Naturali 

La classe 5SC è costituita da 23 studenti, dei quali 15 ragazzi e 8 ragazze, molto eterogenei e 
variamente assortiti per interessi, attitudini e motivazioni, ma perlopiù interagenti tra loro con rispetto. 
La classe ha avuto continuità didattica per la disciplina di Scienze Naturali nei primi quattro anni, 
salvo poi subentrare il pensionamento della precedente insegnante, con nuova docente 
sopraggiunta a settembre dell’ultimo anno del loro percorso liceale. La classe ha comunque 
partecipato fin da subito positivamente al dialogo educativo; le relazioni tra gli studenti e la docente 
sono state rispettose e proficue, maturate con costanza nel corso dei mesi. Il clima che si è instaurato 
ha consentito di lavorare serenamente, ma sempre nel rispetto delle regole, delle persone e dei 
luoghi. Degno di nota è l’eccellente comportamento degli studenti durante il viaggio di istruzione 
presso Berlino; quest'ultimo è stato affrontato con la maturità e la serietà proprie di ragazzi liceali al 
termine del loro percorso quinquennale. Tale momento non è stato solo utile per la didattica, ma 
anche per lo spirito di condivisione e per una maggiore unione degli studenti.  

Durante le lezioni in classe, fortemente interattive, la classe ha mostrato attenzione costante e 
grande curiosità. La maggior parte degli studenti è intervenuta attivamente, ponendo domande che 
hanno denotato reale interesse e volontà di conoscenza. L’impegno personale è stato generalmente 
adeguato, per alcuni studenti pienamente soddisfacente, ma non tutti hanno mostrato sempre 
un’adeguata capacità di approfondire le conoscenze con la necessaria rielaborazione personale, 
onde giungere a una sicura praticabilità di quanto trattato in classe. Ne deriva che una parte della 
classe ha raggiunto un livello ottimo sia nella conoscenza teorica che nella competenza applicativa 
e ha mostrato discrete capacità analitiche e rielaborative. Un piccolo gruppo ha scontato il peso di 
una preparazione precedente più fragile e di un metodo di studio non del tutto adeguato, che riaffiora 
anche in occasione di esposizioni orali e verifiche scritte.  

Sono state svolte numerose esercitazioni e verifiche formative, anche sotto forma di brevi feedback 
orali e scritti. Inoltre sono state svolte complessivamente sei verifiche sommative, tre nel trimestre e 
tre nel pentamestre, sia scritte che orali. La natura delle prove ha riguardato principalmente la 
verifica delle conoscenze e abilità riguardo la chimica organica, la biochimica, le biotecnologie e le 
scienze della Terra. Le competenze sono state principalmente valutate per mezzo delle relazioni di 
laboratorio. Laddove si sono presentate delle carenze didattiche, esse sono state recuperate con 
attività in itinere nel rispetto dei tempi di apprendimento di ogni singolo studente. Tutte le valutazioni 
sono state chiare e tempestive, consentendo così la metacognizione e scoprendo il ruolo di crescita 
dell’errore. Per tutte le prove sono state comunque usate le griglie di valutazione predisposte dal 
Dipartimento di Scienze Naturali, nel caso di verifica delle competenze sono state utilizzate apposite 
rubriche di valutazione condivise precedentemente con gli studenti.  

Nella maggior parte dei casi sono state proposte lezioni dialogate e partecipate; frequenti sono state 
anche le attività con caratteristiche di cooperative learning, al fine di favorire collaborazione e 
interdipendenza reciproca positiva. È stata, infine, privilegiata la didattica laboratoriale, con 
numerose esperienze svolte presso il laboratorio di Scienze Naturali dell'istituto. Gli studenti hanno 
seguito il protocollo sperimentale loro fornito e, suddivisi in piccoli gruppi,  hanno portato a termine 
con successo esperimenti di chimica e biologia. 

Gli argomenti affrontati nel corso dell'anno hanno rispettato la programmazione didattica predisposta 
ad inizio anno scolastico, ponendo particolare attenzione alle biotecnologie e alle loro implicazioni 
attuali, aprendo dibattiti etici a riguardo, ma al contempo affrontando i metabolismi animali e vegetali 
solo per i loro  aspetti fondamentali e propedeutici ad abbracciare una visione globale del 
funzionamento del vivente. Ad integrazione dei libri di testo, sono stati forniti agli studenti numerosi 
materiali preparati dal docente e tesi ad incentivare curiosità e spunti di riflessione personale. 

 Libri di testo adottati: 
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- Sadava, Hillis, Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci. Il carbonio, gli enzimi, il DNA. Chimica 
organica, biochimica e biotecnologie. Seconda edizione. Zanichelli. 

- Palmieri, Parotto. Il globo terrestre e la sua evoluzione. Minerali e rocce. Geodinamica 
endogena. Interazione tra geosfere. Modellamento del rilievo. Edizione blu. Seconda 
edizione, Zanichelli. 
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4.14 Programma svolto di Scienze Naturali 
Chimica organica: 

Il carbonio e i composti del carbonio 

L’isomeria 

Le proprietà fisiche e chimiche dei composti organici 

Gli idrocarburi alifatici: gli alcani, i cicloalcani, gli alcheni, gli alchini 

Gli idrocarburi aromatici: il benzene 

I derivati degli idrocarburi: gli alogenuri alchilici, gli alcoli, gli eteri, le aldeidi e i chetoni, gli acidi 
carbossilici, gli esteri, le ammidi, le ammine 

 

Biochimica: 

I carboidrati 

I lipidi e le vitamine liposolubili 

Gli amminoacidi e le proteine 

Gli enzimi come catalizzatori biologici 

Gli acidi nucleici: DNA ed RNA 

Il metabolismo cellulare: una visione d’insieme 

Aspetti principali del metabolismo del glucosio (glicolisi, fermentazione, respirazione cellulare) 

Gli squilibri metabolici 

Aspetti principali della fotosintesi 

 

Biotecnologie: 

Il clonaggio genico 

Il sequenziamento del DNA 

La clonazione 

Il sistema CRISPR/Cas9 

Applicazione delle biotecnologie in ambito medico 

Applicazione delle biotecnologie in ambito agricolo 

Applicazione delle biotecnologie in ambito ambientale 

 

Scienze della Terra: 

La dinamica interna della Terra 

Alla ricerca di un modello 

Il flusso di calore 

Il campo magnetico terrestre 

L’espansione dei fondi oceanici 

La deriva dei continenti 

La tettonica delle placche 

La verifica del modello 
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4.15 Relazione finale di Storia dell’Arte 
LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI 

PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI. 

 

All’interno della classe coesistono vari gruppi di studenti con interesse alla materia, disciplina nello studio 

e capacità organizzative differenti. Dal punto di vista didattico sono presenti alcune personalità brillanti 

e dedite allo studio. Alcuni alunni hanno infatti ottenuto risultati didattici estremamente positivi, fino a 

raggiungere maturità e autonomia nelle competenze proprie della disciplina e ottima proprietà di 

linguaggio. La restante parte della classe si attesta su risultati pienamente sufficienti nel raggiungimento 

degli Obiettivi specifici di apprendimento della disciplina, eccetto qualche elemento che ha ottenuto 

risultati appena sufficienti al raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati.   

 

 
 
IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO. 
 

Sotto il profilo disciplinare, il gruppo classe risulta vivace ma complessivamente corretto; un ristretto 

numero di studenti si è dimostrato motivato e interessato allo studio della disciplina, mentre la restante 

parte ha dimostrato poco interesse alla disciplina e scarsa partecipazione alle lezioni. Alcuni studenti 

hanno dimostrato a volte un atteggiamento poco collaborativo nei confronti dell’insegnante, dimostrando 

una certa tendenza a procrastinare o evitare le verifiche scritte e orali, e studiando in maniera incostante 

e poco approfondita. 

 

 
MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 
 

Lo svolgimento degli argomenti è stato condotto con i seguenti metodi:  

 

- Lezioni frontali con l’uso della LIM  

- Presentazioni power point  

- Dibattito in classe 

-          Videolezioni  

-           Attività asincrone tramite piattaforma GSuite 

-           Flipped Classroom  

-           Realizzazione di mappe concettuali  

 

 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Le prove di verifica utilizzate dal docente per valutare l’andamento dell’attività didattica sono state: 

 

-   Verifiche scritte sommative (domande a risposta aperta, elaborazione di temi) 

-   verifiche orali in itinere (interrogazioni individuali) 

-   attività didattiche con produzione di elaborati in vario formato 

 

La valutazione è stata svolta con l’ausilio delle griglie elaborate a livello dipartimentale; per la 

valutazione finale si sono presi altresì in considerazione dei parametri aggiuntivi, legati alla valutazione 
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globale dell’alunno, al miglioramento rispetto alla situazione di partenza, all’assiduità nello svolgimento 

delle consegne, all’impegno, alla partecipazione e alla capacità di recupero. 

 

 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE: COMPITI SCRITTI, ESERCITAZIONI E VERIFICHE ORALI 
 

 1˚  PERIODO 2˚  PERIODO 

COMPITI  SCRITTI  
 

2 3 

VERIFICHE ORALI 
(Numero medio per alunno) 

1 1 

 
OSSERVAZIONI INERENTI ALLO SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI 
 

Lo svolgimento del programma è stato portato a termine quasi totalmente. 

 
 

LIBRI DI TESTO UTILIZZATI 

AUTORE TITOLO EDITORE 

Nifosì 
Pittura Scultura Architettura. Volume 4 Dal Rinascimento al 

Manierismo 
Laterza 

Nifosì 
Pittura Scultura Architettura. Volume 5 Dal Tardo Ottocento al XXI 

secolo 
Laterza 
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4.16 Programma svolto di Storia dell’Arte 
MODULO  1 – IL SEICENTO E IL SETTECENTO 

 

– L’architettura Barocca 
 

- Caratteri generali del Barocco 

- Gianlorenzo Bernini 

- Francesco Borromini 

 

– L’ Architettura del Settecento 
- Il Rococò 

- Filippo Juvarra 

- Luigi Vanvitelli 

 

 – Il Neoclassicismo   
 

- Caratteri generali e fondamenti teorici dell’arte Neoclassica 

- Canova 

 

MODULO 2 – L’OTTOCENTO 

 

- Il Romanticismo 
- Caratteri generali del Romanticismo 

- La pittura del paesaggio: “pittoresco” e “sublime” 

- Constable e Turner 

 

- L’architettura dopo la rivoluzione industriale 
 

- Le nuove tecniche architettoniche: l’architettura degli ingegneri 

- L’architettura in Italia tra storicismo eclettico e volontà di innovazione 

- Gli interventi urbanistici nelle capitali europee  

 

- Realismo e Impressionismo 
 

- Il Realismo e Courbet  

- L’Impressionismo 

- Manet 

- Monet, Degas e Renoir 

 

MODULO 3 – VERSO LE AVANGUARDIE 

- Il Postimpressionismo 
 

- Tendenze postimpressioniste 

- Cezanne 

- Van Gogh 

- Gauguin 
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- L’Art Nouveau 
 

- Caratteri dell’Art Nouveau 

- Architettura Art Nouveau: Horta, Guimard, Gaudì, Mackintosh, Hoffmann 

- La Secessione viennese, Loos 

 

MODULO 4 – LE AVANGUARDIE STORICHE 

 

- L’Espressionismo 
 

- Caratteri dell’Espressionismo 

- Kirchner e Die Brucke 

- I Fauves e Matisse 

- Il Cubismo 
 

- Il Cubismo 

- Picasso  

- Il Futurismo 
 

- L’estetica futurista e Marinetti 

- Umberto Boccioni 

 

- L’Astrattismo 
- Der Blaue Reiter 

- Kandinsky e l’Astrattismo 

 

- L’architettura del Novecento 
- Il Bauhaus 

- Architettura funzionalista e architettura organica 

- Le Corbusier, Mies van der Rohe, Gropius, Gehry , Alto 

- Architettura Razionalista in Italia 
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4.17 Relazione finale di Scienze Motorie 

La classe 5SC è costituita da 23 ragazzi di cui 15 maschi e 8 femmine, molto eterogenei ma 

collaborativi e interagenti tra loro. La classe ha avuto continuità didattica per la disciplina Scienze 

Motorie per quattro anni, salvo subentrare una nuova docente all’ultimo anno visto il pensionamento 

del precedente insegnante. La classe fin da subito si è mostrata disponibile nel creare una 

comunicazione e relazione corretta e propositiva sia fra di loro che con la docente. L’impegno e 

l'interesse per buona parte della classe è stato costante e questo ha permesso di lavorare in un 

clima sereno e produttivo. La maggior parte della classe possiede una conoscenza complessiva 

buona degli argomenti che sono stati trattati nel corso dell’anno scolastico. Gli studenti hanno 

acquisito gli strumenti per orientare, in modo autonomo e consapevole, la propria pratica motoria e 

sportiva, come stile di vita finalizzato al mantenimento della salute e del benessere psicofisico e 

relazionale. Durante l’anno scolastico hanno consolidato il gesto tecnico per apprendere ed eseguire 

i fondamentali delle varie discipline sportive e sviluppato quelle che sono le capacità coordinative e 

condizionali. Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti in maniera ottimale dalla maggior parte della 

classe mentre un piccolo gruppo mostra delle carenze derivante da un bagaglio motorio poco 

sviluppato. Laddove si sono presentate delle carenze, sono state recuperate con attività in itinere 

nel rispetto dei tempi di apprendimento di ogni singolo studente. Sono state inoltre proposte anche 

delle valutazioni teoriche in modo da compensare eventuali carenze tecnico-pratiche. Le lezioni 

proposte hanno sempre avuto un carattere particolarmente interattivo e creativo così da poter 

stimolare e favorire la relazione tra i compagni stessi. È stato inoltre privilegiato un metodo globale 

che consente la ricerca, da parte dell'alunno, della corretta azione motoria secondo la metodologia 

del problem-solving. I criteri di valutazione adottati sono relativi all’impegno e alla partecipazione 

mostrati, alle capacità coordinative e condizionali, al miglioramento rispetto ai livelli di partenza, 

all’assimilazione dei contenuti tecnici/pratici e teorici, alla capacità di rielaborazione personale delle 

informazioni ricevute e alla capacità di lavorare in squadra. Le valutazioni sono state eseguite con 

test pratici, osservazione sistematica e lavori di gruppo pratici e teorici. Per tutte le prove sono state 

usate le griglie di valutazione predisposte dal Dipartimento di Scienze Motorie, nel caso di verifica 

attraverso un test è stata utilizzata una griglia relativa al test stesso, condivisa con gli studenti. Gli 

argomenti affrontati nel corso dell’anno hanno rispettato la programmazione didattica predisposta 

ad inizio anno scolastico, ponendo particolare attenzione all’importanza di praticare attività fisica per 

garantire uno stato di benessere fisico, psicologico e socio -relazionale ottimale. Ad integrazione del 

libro di testo sono stati forniti agli studenti articoli e materiali preparati dal docente. 

 LIBRI DI TESTO UTILIZZATI 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

AUTORE TITOLO EDITORE 

Fiorini, Lovecchio, 

Coretti, Chiesa Bocchi 

Educare al movimento Marietti scuola 
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4.18 Programma svolto di Scienze Motorie 

Attività ed esercizi: 

-  A carico naturale 

-  Potenziamento generale con coinvolgimento dei vari distretti muscolari a corpo  libero. 

- Utilizzo di piccoli attrezzi: speed ladder, funicella, elastici, palla medica, pedane dell’equilibrio 

- Allungamento muscolare e stretching  

- Giochi di coordinazione oculo - manuale 

- Lavoro sullo sviluppo della capacità di ritmo e coordinazione motoria  

- Sport di squadra : pallavolo, basket, calcio, pallamano, dodgeball, tennis tavolo; conoscenze 

relative alle regole di ogni sport  

- Capacità coordinative e condizionali nella pratica sportiva 

- Sviluppo consapevolezza di sé, capacità di relazionarsi, comunicare e lavorare in gruppo. 

Test pratici: 

- Funicella 

- Salto in lungo 

TEORIA 

- Rianimazione Cardiopolmonare  

- Attività motoria preventiva e adattata:  

- Concetto di salute e Attività Fisica  

- Concetto di prevenzione primaria – secondaria - terziaria  

- Sedentarietà 

- Osteoporosi e Attività Fisica 

- Diabete e Attività Fisica 

- Neoplasie e Attività Fisica 

- Sindrome metabolica e Attività fisica 

- Lavori di gruppo su articoli scientifici. 
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4.19 Relazione finale di Educazione Civica 
COORDINATORE PROF.ssa Alessandra Schiavone 

DOCENTI COINVOLTI: prof. Maurizio Battista, prof.ssa Paola Sabatino, prof.ssa A. Schiavone 

 

 

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI 

PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI. 

 

In relazione alla situazione di partenza ed agli obiettivi che erano stati prefissati, il livello complessivo 

raggiunto dalla classe nei diversi Moduli appartenenti all’insegnamento dell’Educazione civica può 

essere considerato buono. Alcuni alunni hanno ottenuto risultati didattici estremamente positivi, fino a 

raggiungere maturità e autonomia nelle competenze proprie della disciplina. La restante parte della 

classe si attesta su risultati pienamente soddisfacenti nel raggiungimento degli Obiettivi specifici di 

apprendimento prefissati all’inizio dell’anno scolastico.  

 
 
IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO. 
 
 

 

La classe si è dimostrata complessivamente interessata e collaborativa, partecipando alle lezioni con 

grado di interesse e partecipazione non omogenei all’interno del gruppo classe, e diversificati rispetto ai 

diversi Moduli affrontati. 

La classe ha dimostrato vivo interesse verso gli argomenti di Educazione finanziaria, tenendo sempre 

in classe un comportamento corretto. I temi affrontati hanno evidenziato come l’educazione finanziaria 

sia una disciplina attraverso la quale gli studenti possono migliorare le loro capacità di comprensione 

del funzionamento generale dell’economia, con particolare riguardo al risparmio, all’investimento ed agli 

strumenti di pagamento che regolano gli scambi. 

Anche per quanto riguarda il modulo di Storia e Filosofia, la classe ha risposto positivamente; l’obiettivo 

del modulo è stato quello di esaminare le trasformazione del tessuto urbano durante gli anni del regime 

fascista, rivolgendo particolare attenzione alla nascita delle borgate sia di prima che di seconda 

generazione; lo studio è stato volto a sottolineare, quindi, come lo spazio urbano sia una espressione 

inevitabile delle relazioni sociali e politiche tra le varie classi e l’area metropolitana. 

Durante il modulo di storia dell’arte, le tematiche affrontate, e soprattutto il compito di realtà finale, hanno 

suscitato in un buon numero di studenti interesse, curiosità e partecipazione; una piccola parte della 

classe ha seguito e realizzato le attività proposte con poco coinvolgimento. Il compito di realtà individuale 

ha avuto come prodotto finale la predisposizione di un progetto di riqualificazione urbanistica di un’area 

del proprio quartiere per ottimizzarne l’utilizzo pubblico e offrire servizi alla collettività. 
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ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE 

EMERSE NELLE VALUTAZIONI INTERMEDIE. 

 

 

Al termine del primo trimestre non si sono registrate insufficienze per cui non è stato necessario alcun 

intervento di recupero. 

 
 
MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 
 
 

Lo svolgimento degli argomenti è stato condotto con i seguenti metodi:  

 

- Lezioni frontali con l’uso della LIM  

- Presentazioni power point  

- Dibattito in classe         

-           Flipped Classroom  

-           Visione di video e documentari 

 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
 

Le prove di verifica utilizzate dai docenti per valutare l’andamento dell’attività didattica sono state: 

 

-   Verifiche scritte  

-   Attività didattiche con produzione di elaborati in vario formato 

-   Compiti di realtà  

 

La valutazione è stata svolta con l’ausilio della griglia d’istituto. 

Per la valutazione finale si sono presi altresì in considerazione dei parametri aggiuntivi, legati alla 

valutazione globale dell’alunno, al miglioramento rispetto alla situazione di partenza, all’assiduità nello 

svolgimento delle consegne, all’impegno, alla partecipazione e alla capacità di recupero. 

 

 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE: COMPITI SCRITTI, ESERCITAZIONI E VERIFICHE ORALI 
 
 

 1˚ PERIODO 2˚ PERIODO 

VERIFICHE 
 

1 3 
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4.20 Programma svolto di Educazione Civica 
Modulo di Disegno e Storia dell’Arte  

Docente: prof.ssa Alessandra Schiavone 

Controllo e gestione del territorio: l’urbanistica 

● Cos’è l’urbanistica? 

● Rapporto tra tessuto urbano ed emergenze architettoniche. Impianto organico e impianto 

geometrico. Città spontanee e di fondazione. Impianto organico e geometrico. La 

definizione di città. I periodi urbanistici.  

● Cenni di storia della città e dell’urbanistica dal mondo antico all’età Barocca. Schema 

ippodameo e accampamento romano 

● L'urbanistica tra Seicento e Settecento. Roma in età Barocca, le piazze reali di Parigi, il 

progetto di Nash per Londra.  

● La città industriale e la nascita dell'urbanistica moderna. Il piano di Haussmann per Parigi. 

Il Ring di Vienna. 

● Le trasformazioni urbane ottocentesche in Italia. Roma e gli interventi post-unitari. 

● Le utopie urbanistiche: Howard e le Città Giardino 

● Urbanistica del Novecento; gli interventi urbanistici di epoca fascista in Italia. 

● I livelli di pianificazione urbanistica. I piani urbanistici: tipologie e funzioni. 

● Cenni metodologici di ricerca storica sui tessuti urbani e sull'analisi urbanistica. 

● Elementi di progettazione urbanistica applicata ad un caso studio sul territorio.  

● Progetto di riqualificazione urbanistica di un’area del proprio quartiere per ottimizzarne 

l’utilizzo pubblico e offrire servizi alla collettività 

 

Modulo di Storia e Filosofia 

Docente: prof.ssa Paola Sabatino 

 

I diritti negati nelle borgate fasciste 

 

- Roma Capitale 

-  Principali fasi della trasformazione urbana di Roma 

- Dal piano regolatore del 1883 al piano regolatore del 1931 

-  Il ruolo dell’Istituto Autonomo Case Popolari 

-  Le vicende edilizie della capitale durante il ventennio fascista 

-   I.F.A.C.P e il Governatorato 

- Le borgate governatoriali 

-   La gestione degli alberghi suburbani 

-  Gli ”intensivi” 

-  Le nuove borgate popolarissime (Il Quarticciolo , Acilia e le casette Pater) 

- Vivere in borgata 
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Modulo di Educazione finanziaria 

Docente: prof.Maurizio Battista 

 

L’educazione finanziaria e il diritto del lavoro 

1.Il funzionamento dell’economia in generale 

2.Moneta e prezzi 

La storia della moneta 

Le funzioni della moneta 

Il sistema dei pagamenti 

Gli strumenti di pagamento 

3.Reddito e pianificazione 

Le categorie di redditi 

La tassazione dei redditi e del patrimonio 

Il Budget 

4.Risparmio, investimento e credito 

Il consumo ed il risparmio 

Le forme di investimento e il rischio 

Il credito 

5.Il lavoro e i diritti del lavoratore  

I diritti del lavoratore 

Gli obblighi del lavoratore 

Il rapporto di lavoro 

Il ruolo dei sindacati e il diritto allo sciopero. 
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4.21 Relazione finale di Religione 

La classe è composta da 17 alunni avvalentisi dell’Insegnamento della Religione Cattolica, 7 
ragazze e 10 ragazzi. Nella classe ho insegnato Religione dal primo anno, anno scolastico 
2018/2019. Negli ultimi 3 anni l’attività didattica è stata discontinua e rapsodica a motivo 
dell’emergenza Covid, eventi, festività ed imprevisti che non ci hanno permesso il regolare 
svolgimento del progetto. 

MATERIALE E STRUMENTI UTILIZZATI 

L’attività didattica è stata svolta attraverso lezioni frontali, lavori di gruppo, discussioni in classe. Il 
materiale e gli strumenti utilizzati sono stati prevalentemente le schede predisposte dall’insegnante 
e pubblicate sul sito 

https://sites.google.com/liceovolterra.edu.it/dirittiumanievalori/home-page 

IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO 

Il gruppo classe ha mostrato sufficiente impegno, interesse non sempre adeguato e partecipazione 
abbastanza attiva; gli alunni sono stati sufficientemente motivati ad affrontare il percorso individuato; 
il comportamento è stato corretto. Si evidenziano una buona capacità nel riconoscere ed esprimere 
le proprie idee e nel confrontarle con il pensiero altrui; a volte le discussioni sono state articolate ed 
arricchenti. È emersa la capacità di confrontarsi con situazioni nuove e la difficoltà di interrogare le 
stesse per integrare nuovi apprendimenti nel proprio processo di maturazione. 

OBIETTIVI DIDATTICI E LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

L’alunno al termine dell’anno deve : 

×          Essere in grado di accogliere, partecipare e diffondere l’educazione alla cultura dei 
diritti umani. 

×          Saper argomentare le proprie tesi in un atteggiamento di dialogo e di sincera ricerca 
della verità. 

×          Conoscere e comprendere i 30 articoli della Dichiarazione Universale dei Diritti umani 
e comprende il collegamento tra i temi della giustizia e della pace, della libertà e della 
fraternità con l’insegnamento del cristianesimo e la Dottrina Sociale della Chiesa. 

Al termine dell’anno scolastico si può dire che la classe ha raggiunto in parte gli obiettivi prefissati, 
ciascun studente in relazione alla propria attitudine e al proprio impegno. 

 

 

 

 

 

 

 

  

https://sites.google.com/liceovolterra.edu.it/dirittiumanievalori/home-page
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4.22 Programma svolto di Religione 

Le interazioni tra etica, società politica ed economia: la Dichiarazione dei Diritti Umani e il 
messaggio cristiano.   

● La dichiarazione universale dei diritti umani; I diritti Umani nella storia; La Convenzione 
Europea dei Diritti Umani 

● La struttura della Dichiarazione universale dei diritti umani, video spot dei 30 articoli. 
● Sistemi internazionali di protezione dei Diritti Umani: Il Consiglio per i Diritti Umani; I 

Comitati e le 9 Convenzioni per i Diritti Umani 
● Diritti oggi - Quiz sulla UDHR riguardo le situazioni di emergenza oggi. 
● Role playing/role creating : Un passo in avanti  - approccio “affettivo” tra uguaglianza ed 

equità: per avere  consapevolezza delle disuguaglianze sociale 

Approfondimenti a cura degli alunni 

● La follia nel fenomeno religioso. 
● Moda e religioni 
● Religioni, pratiche mediche ed alimentazione nella salute dei popoli 
● L’interpretazione cristiana dei sogni 
● Sierra Leone: aborto, euthanasia e xenotrapianto 
● Società, religioni e conflitti armati 
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5. APPENDICE: GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA 
SIMULAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 

 
Esempi di griglie per la correzione della simulazione della prima prova d’esame 

 
Candidato Tip. A 

 

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale 
(20 punti) 

L1 
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con elementi di originalità nella 
pianificazione 

20-16 
 

L2 Testo nel complesso coeso sebbene la pianificazione risulti elementare 15-11  

L3 
Testo abbastanza coeso ma con presenza di ripetizioni inutili/punti di ambiguità o sezioni 
poco pertinenti 

10-6 
 

L4 Pressoché totale assenza di pianificazione e coesione 5-1  

Ricchezza e padronanza 
lessicale 
(10 punti) 

L1 Utilizzo sicuro e preciso del lessico; assenza di errori- imprecisioni gravi 10-9  

L2 Utilizzo corretto del lessico ma senza particolare originalità e/o con lievi imprecisioni 8-6  

L3 Lessico in buona parte corretto ma elementare/presenza di errori 5-3  

L4 Utilizzo del lessico non appropriato; presenza di colloquialismi/errori gravi 2-1  

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 
(10 punti) 

L1 assenza di errori; uso corretto della punteggiatura 10-9  

L2 
assenza di errori ortografici gravi; sintassi nel complesso ben articolata; uso corretto 
della punteggiatura 

8-6 
 

L3 
presenza di errori gravi; sintassi poco curata; uso della punteggiatura non sempre 
corretto 

5-3 
 

L4 
presenza di numerosi errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in tutto o buona parte 
del testo; uso scorretto della punteggiatura 

2-1 
 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali; espressione di 
giudizi critici e valutazioni 
personali 
(20 punti) 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti precisi; capacità di esprimere giudizi motivati 20-16  

L2 
Discreto patrimonio di conoscenze; riferimenti abbastanza precisi e presenza di 
valutazioni di tipo personale 

15-11 
 

L3 
Pochi riferimenti ma sostanzialmente corretti; presenza di valutazioni personali anche se 
di tipo elementare 

10-6 
 

L4 
Scarsa o totale assenza di riferimenti culturali; assenza di giudizi di tipo 
personale/presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni 

5-1 
 

Indicatori tipologia A Livelli Descrittori Punteggi  

Rispetto dei vincoli posti dalla 
consegna 
(10 punti) 

L1 Rispetto totale dei vincoli posti dalla consegna 10-9  

L2 Complessivamente rispettati i vincoli posti dalla consegna 8-6  

L3 Parziale rispetto dei vincoli posti dalla consegna 5-3  

L4 Mancato rispetto delle consegne 2-1  

Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 
(10 punti) 

L1 Comprensione del senso complessivo nella sua articolazione 10-9  

L2 
Comprensione del senso complessivo ma indicazione degli snodi tematici e stilistici poco 
precisa 

8-6 
 

L3 Comprensione del senso complessivo senza indicazione degli snodi tematici e stilistici 5-3  

L4 Comprensione scarsa o nulla del senso complessivo 2-1  

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica 
(10 punti) 

L1 Analisi puntuale e completa di tutti gli aspetti 10-9  

L2 Analisi puntuale ma incompleta/analisi completa ma con qualche imprecisione-errori 8-6  

L3 Analisi essenziale e/o parziale e/o imprecisa 5-3  

L4 Analisi appena accennata e/o presenza di numerosi errori 2-1  

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 
(10 punti) 

L1 Interpretazione corretta e articolata  10-9  

L2 Interpretazione corretta ma poco articolata 8-6  

L3 
Interpretazione nel complesso corretta ma priva dell’individuazione di qualche elemento 
chiave 

5-3 
 

L4 Interpretazione scorretta/assenza di interpretazione 2-1  

Totale/100  

/20  
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Candidato Tip. B 
 

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale 
(20 punti) 

L1 
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con elementi di originalità nella 
pianificazione 

20-16 
 

L2 Testo nel complesso coeso sebbene la pianificazione risulti elementare 15-11  

L3 
Testo abbastanza coeso ma con presenza di ripetizioni inutili/punti di ambiguità o sezioni 
poco pertinenti 

10-6 
 

L4 Pressoché totale assenza di pianificazione e coesione 5-1  

Ricchezza e padronanza 
lessicale 
(10 punti) 

L1 Utilizzo sicuro e preciso del lessico; assenza di errori- imprecisioni gravi 10-9  

L2 Utilizzo corretto del lessico ma senza particolare originalità e/o con lievi imprecisioni 8-6  

L3 Lessico in buona parte corretto ma elementare/presenza di errori 5-3  

L4 Utilizzo del lessico non appropriato; presenza di colloquialismi/errori gravi 2-1  

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 
(10 punti) 

L1 assenza di errori; uso corretto della punteggiatura 10-9  

L2 
assenza di errori ortografici gravi; sintassi nel complesso ben articolata; uso corretto 
della punteggiatura 

8-6 
 

L3 
presenza di errori gravi; sintassi poco curata; uso della punteggiatura non sempre 
corretto 

5-3 
 

L4 
presenza di numerosi errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in tutto o buona parte 
del testo; uso scorretto della punteggiatura 

2-1 
 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali; espressione di 
giudizi critici e valutazioni 
personali 
(20 punti) 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti precisi; capacità di esprimere giudizi motivati 20-16  

L2 
Discreto patrimonio di conoscenze; riferimenti abbastanza precisi e presenza di 
valutazioni di tipo personale 

15-11 
 

L3 
Pochi riferimenti ma sostanzialmente corretti; presenza di valutazioni personali anche se 
di tipo elementare 

10-6 
 

L4 
Scarsa o totale assenza di riferimenti culturali; assenza di giudizi di tipo 
personale/presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni 

5-1 
 

Indicatori tipologia B Livelli Descrittori Punteggi  

Individuazione corretta di tesi 
e argomentazioni presenti nel 
testo proposto 
(20 punti) 

L1 Individuazione corretta, precisa e completa 20-16  

L2 Individuazione della tesi e della maggior parte delle argomentazioni 15-11  

L3 Individuazione sostanziale della tesi e argomentazioni non riconosciute 10-6  

L4 Mancata individuazione della tesi; presenza di diffusi/gravi errori di interpretazione 5-1  

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti 
(10 punti) 

L1 Ragionamento fluido, articolato con efficacia e chiarezza 10-9  

L2 
Ragionamento ben articolato ma con alcune ripetizioni; uso quasi sempre corretto dei 
connettivi 

8-6 
 

L3 Ragionamento poco articolato/elementare; uso impreciso dei connettivi 5-3  

L4 Assenza di un ragionamento coerente; uso scorretto/mancato uso dei connettivi 2-1  

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione 
(10 punti) 

L1 Riferimenti culturali approfonditi, precisi e pertinenti 10-9  

L2 Riferimenti culturali apprezzabili 8-6  

L3 Pochi riferimenti culturali/eccessivamente generici 5-3  

L4 Assenza di riferimenti culturali/presenza di riferimenti incongruenti 2-1  

Totale/100  

/20  

 

 

  



59 
Documento del Consiglio della classe V SC 

 

 
Candidato Tip. C 

 

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale 
(20 punti) 

L1 
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con elementi di originalità nella 
pianificazione 

20-16 
 

L2 Testo nel complesso coeso sebbene la pianificazione risulti elementare 15-11  

L3 
Testo abbastanza coeso ma con presenza di ripetizioni inutili/punti di ambiguità o sezioni 
poco pertinenti 

10-6 
 

L4 Pressoché totale assenza di pianificazione e coesione 5-1  

Ricchezza e padronanza 
lessicale 
(10 punti) 

L1 Utilizzo sicuro e preciso del lessico; assenza di errori- imprecisioni gravi 10-9  

L2 Utilizzo corretto del lessico ma senza particolare originalità e/o con lievi imprecisioni 8-6  

L3 Lessico in buona parte corretto ma elementare/presenza di errori 5-3  

L4 Utilizzo del lessico non appropriato; presenza di colloquialismi/errori gravi 2-1  

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 
(10 punti) 

L1 assenza di errori; uso corretto della punteggiatura 10-9  

L2 
assenza di errori ortografici gravi; sintassi nel complesso ben articolata; uso corretto 
della punteggiatura 

8-6 
 

L3 
presenza di errori gravi; sintassi poco curata; uso della punteggiatura non sempre 
corretto 

5-3 
 

L4 
presenza di numerosi errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in tutto o buona parte 
del testo; uso scorretto della punteggiatura 

2-1 
 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali; espressione di 
giudizi critici e valutazioni 
personali 
(20 punti) 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti precisi; capacità di esprimere giudizi motivati 20-16  

L2 
Discreto patrimonio di conoscenze; riferimenti abbastanza precisi e presenza di 
valutazioni di tipo personale 

15-11 
 

L3 
Pochi riferimenti ma sostanzialmente corretti; presenza di valutazioni personali anche se 
di tipo elementare 

10-6 
 

L4 
Scarsa o totale assenza di riferimenti culturali; assenza di giudizi di tipo 
personale/presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni 

5-1 
 

Indicatori tipologia C Livelli Descrittori Punteggi  

Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione 
(20 punti) 

L1 
Totale rispetto della traccia; coerente formulazione del titolo e paragrafazione 
convincente 

20-16 
 

L2 
Rispetto della traccia non pienamente soddisfacente e/o formulazione del titolo e 
paragrafazione poco convincente 

15-11 
 

L3 
Parziale rispetto della traccia e/o mancata-errata indicazione del titolo e della 
paragrafazione 

10-6 
 

L4 
Scarso o nullo rispetto della traccia; scelta del titolo e/o della paragrafazione del tutto 
incoerente 

5-1 
 

Sviluppo lineare ed ordinato 
dell’esposizione 
(10 punti) 

L1 Esposizione chiara e lineare; molto convincente ed efficace 10-9  

L2 Esposizione quasi sempre chiara ma con presenza di sezioni non ben raccordate fra loro 8-6  

L3 Esposizione nel complesso comprensibile ma poco lineare ed ordinata 5-3  

L4 Esposizione pressoché incomprensibile per l’assenza totale di ordine e di linearità 2-1  

Correttezza ed articolazione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
(10 punti) 

L1 Presenza di numerosi riferimenti culturali corretti, dettagliati e ben articolati 10-9  

L2 
Presenza di riferimenti culturali ma poco dettagliati e/o articolati; presenza di  alcuni 
riferimenti poco pertinenti 

8-6 
 

L3 
Presenza di riferimenti culturali  generici e/o semplici e/o presenza di riferimenti culturali 
non pertinenti 

5-3 
 

L4 Assenza di riferimenti culturali e/o presenza di riferimenti assolutamente incoerenti 2-1  

Totale/100  

/20  
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Griglia di valutazione per la simulazione Zanichelli 2023 della prova di matematica 
 
  

Indicatori 
Liv
elli 

Descrittori 
Evidenze 

Punti 
PROBLEMA 1 PROBLEMA 2 

QUES
ITI 

Comprendere 
Analizzare la 

situazione 
problematica. 
Identificare i 

dati  
e interpretarli. 
Effettuare gli 

eventuali 
collegamenti  
e adoperare i 
codici grafico-

simbolici 
necessari 

1 

• Non analizza correttamente la situazione 
problematica e ha difficoltà a individuare i 
concetti chiave e commette molti errori 
nell’individuare le relazioni tra questi 

• Identifica e interpreta i dati in modo 
inadeguato e non corretto 

• Usa i codici grafico-simbolici in modo 
inadeguato e non corretto 

 Individua le 

caratteristich

e delle curve 

γ1, γ2, γ3 e 

associa i 

grafici alle 

funzioni f(x), 

g(x) e h(x). 

 Usa le 
proprietà 
della 
funzione 
integrale e 
individua le 
relazioni tra 
le funzioni 
nel calcolo 
delle aree. 

 Comprende 
come 
tradurre le 
informazioni 
sul modello 
contenute 
nel testo del 
problema 
per ricavare 
la funzione. 

 Individua dal 
grafico dato 
le 
caratteristic
he della 
funzione 
che descrive 
il profilo del 
tetto. 

 1 
 2 
 3 
 4  
 5  
 6 
 7 
 8 

0 - 5 

...... 
 

2 

• Analizza la situazione problematica in modo 
parziale e individua in modo incompleto i 
concetti chiave e/o commette qualche errore 
nell’individuare le relazioni tra questi 

• Identifica e interpreta i dati in modo non 
sempre adeguato  

• Usa i codici grafico-simbolici in modo 
parziale compiendo alcuni errori 

6 - 12 

3 

• Analizza la situazione problematica in modo 
adeguato e individua  
i concetti chiave e le relazioni tra questi in 
modo pertinente seppure con qualche 
incertezza 

• Identifica e interpreta i dati quasi sempre 
correttamente 

• Usa i codici grafico-simbolici in modo 
corretto ma con qualche incertezza 

13 - 19 

4 

• Analizza la situazione problematica in modo 
completo e individua i concetti chiave e le 
relazioni tra questi in modo pertinente 

• Identifica e interpreta i dati correttamente 

• Usa i codici grafico-simbolici matematici con 
padronanza e precisione 

20 - 25 

Individuare 
Conoscere i 

concetti 
matematici 

utili alla 
soluzione. 
Analizzare 
possibili 
strategie 

risolutive e 
individuare la 
strategia più 

adatta 

1 

• Non riesce a individuare strategie risolutive 
o ne individua di non adeguate alla 
risoluzione della situazione problematica  

• Non è in grado di individuare gli strumenti 
matematici da applicare 

• Dimostra di non avere padronanza degli 
strumenti matematici 

 Riconosce la 
condizione di 
simmetria del 
grafico di una 
funzione 
rispetto 
all’origine  
e all’asse y. 

 Riconosce gli 
strumenti del 
calcolo 
differenziale 
da applicare. 

 Verifica che 
le ipotesi del 
teorema di 
De L’Hospital 
siano 
soddisfatte 
per i limiti da 
calcolare. 

 Riconosce 
gli strumenti 
del calcolo 
differenziale 
da 
applicare. 

 Collega il 
concetto di 
velocità di 
variazione di 
una 
grandezza 
al calcolo 
della 
derivata. 

 Usa le 
proprietà 
geometriche 
delle rette 
tangenti per 
ricavare il 
valore 
dell’angolo 
alla sommità 
del tetto o 
usa la 
formula 
della 
tangente 
dell’angolo 
formato da 
due rette. 

 1 
 2 
 3 
 4  
 5  
 6 
 7 
 8 

0 - 6 

...... 
 

2 

• Individua strategie risolutive solo 
parzialmente adeguate alla risoluzione della 
situazione problematica  

• Individua gli strumenti matematici da 
applicare con difficoltà 

• Dimostra di avere una padronanza solo 
parziale degli strumenti matematici  

7 - 15 

3 

• Individua strategie risolutive adeguate 
anche se non sempre quelle più efficaci per 
la risoluzione della situazione problematica 

• Individua gli strumenti matematici da 
applicare in modo corretto 

• Dimostra buona padronanza degli strumenti 
matematici anche se manifesta qualche 
incertezza  

16 - 24 

4 

• Individua strategie risolutive adeguate e 
sceglie la strategia ottimale per la 
risoluzione della situazione problematica 

• Individua gli strumenti matematici da 
applicare in modo corretto e con abilità 

• Dimostra completa padronanza degli 
strumenti matematici  

25 - 30 
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Sviluppare il 
processo 
risolutivo 

Risolvere la 
situazione 

problematica in 
maniera 

coerente, 
completa e 

corretta, 
applicando le 

regole ed 
eseguendo i 

calcoli 
necessari 

 

1 

• Applica la strategia risolutiva in modo 
errato e/o incompleto 

• Sviluppa il processo risolutivo con errori 
procedurali e applica gli strumenti 
matematici in modo errato e/o incompleto 

• Esegue numerosi e rilevanti errori di 
calcolo  

 Ricava i valori 
di a e b 
mediante le 
informazioni 
sul massimo 
relativo di γ1 e 
sul punto in 
comune tra le 
curve γ1 e γ3. 

 Ricava le 
espressioni 
analitiche delle 
funzioni f(x), 
g(x) e h(x) 
applicando il 
calcolo delle 
derivate e 
della funzione 
integrale e 
trova i punti 
estremanti. 

 Calcola i limiti 
applicando il 
teorema di De 
L'Hospital. 

 Determina il 
valore delle 
aree usando 
l’integrale 
definito. 

 Ricava il 
valore dei 
parametri k 
e a 
mediante le 
informazion
i fornite dal 
problema.  

 Studia e 
rappresenta 
la funzione 
N(t). 

 Calcola il 
tempo di 
dimezzame
nto e 
determina 
la velocità 
di 
variazione 
della 
popolazion
e. 

 Calcola 
l’ampiezza 
dell’angolo 
alla 
sommità 
del tetto. 

 Determina il 
valore 
dell’area 
della 
sezione del 
tetto 
usando 
l’integrale 
definito. 

 1 
 2 
 3 
 4  
 5  
 6 
 7 
 8 

0 - 5 

.... 
 

2 

• Applica la strategia risolutiva in modo 
parziale e non sempre appropriato 

• Sviluppa il processo risolutivo in modo 
incompleto e applica gli strumenti 
matematici in modo solo parzialmente 
corretto 

• Esegue numerosi errori di calcolo 

6 - 12 

3 

• Applica la strategia risolutiva in modo 
corretto e coerente anche se con qualche 
imprecisione 

• Sviluppa il processo risolutivo in modo 
quasi completo e applica gli strumenti 
matematici in modo quasi sempre corretto 
e appropriato 

• Esegue qualche errore di calcolo 

13 - 19 

4 

• Applica la strategia risolutiva in modo 
corretto, coerente e completo 

• Sviluppa il processo risolutivo in modo 
completo e applica gli strumenti matematici 
con abilità e in modo appropriato 

• Esegue i calcoli in modo corretto e 
accurato 

20 - 25 

Argomentare 
Commentare e 

giustificare 
opportunament

e la scelta 
della strategia 

risolutiva, 
i passaggi 

fondamentali 
del processo 
esecutivo e la 
coerenza dei 

risultati al 
contesto del 

problema 

1 

• Giustifica in modo confuso e frammentato 
la scelta della strategia risolutiva 

• Commenta con linguaggio matematico non 
adeguato i passaggi fondamentali del 
processo risolutivo 

• Non riesce a valutare la coerenza dei 
risultati ottenuti rispetto al contesto del 
problema  Spiega come 

ha associato 
le curve 
γ1, γ2, γ3 alle 
funzioni f(x), 
g(x) e h(x). 

 Esplicita i 
passaggi 
teorici che 
permettono di 
semplificare il 
calcolo del 
rapporto fra le 
aree. 

 Argomenta  
i passaggi 
della 
risoluzione. 

 Dimostra 
che lo 
stormo di 
cinciallegre 
è destinato 
all'estinzion
e. 

 Spiega 
come 
individua la 
funzione 
che 
descrive il 
profilo del 
tetto. 

 Argomenta  
i passaggi 
della 
risoluzione. 

 1 
 2 
 3 
 4  
 5  
 6 
 7 
 8 

0 - 4 

.... 
 

2 

• Giustifica in modo parziale la scelta della 
strategia risolutiva 

• Commenta con linguaggio matematico 
adeguato ma non sempre rigoroso  
i passaggi fondamentali del processo 
risolutivo  

• Valuta la coerenza dei risultati ottenuti 
rispetto al contesto del problema in modo 
sommario 

5 - 10 

3 

• Giustifica in modo completo la scelta della 
strategia risolutiva 

• Commenta con linguaggio matematico 
adeguato anche se con qualche incertezza 
i passaggi del processo risolutivo 

• Valuta la coerenza dei risultati ottenuti 
rispetto al contesto del problema 

11 - 16 

4 

• Giustifica in modo completo ed esauriente 
la scelta della strategia risolutiva 

• Commenta con ottima padronanza del 
linguaggio matematico i passaggi 
fondamentali del processo risolutivo 

• Valuta costantemente la coerenza dei 
risultati ottenuti rispetto al contesto del 
problema 

17 - 20 

PUNTEGGIO  

 
.... 

 

Il voto in ventesimi si ottiene dividendo il punteggio totale per 5 
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Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera nella seduta del Consiglio di Classe 

del giorno 10/05/2023 alla presenza di tutte le componenti.  

Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte le 
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